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EDITORIA' OGGI

Bonifica dei fossi, efficace sinergia
L'intervento Ottimi risultati dalla collaborazione tra Comune e consorzio Sud Anagni per i lavori in località Cantinella
La presidente Ruffo: «Riconosciuta la validità delle nostre opere». L'assessore Del Brocco: «Risolti disagi e allagamenti»

CECCANO
MARCELLO BANFI

La cooperazione tra il Consor-
zio di Bonifica Sud Anagni e il Co-
mune di Ceccano si consolida an-
che nelle parole del commissario
straordinario dell'ente, Stefania
Ruffo. Infatti, stanno dando otti-
mi riscontri gli importanti lavori
di manutenzione effettuati in lo-
calità Cantinella.

«1 commenti positivi arrivati
dall'Amministrazione comunale
in seguito agli interventi eseguiti
per la salvaguardia idrogeologica
dell'importante porzione di terri-
torio di nostra competenza, rap-
presentano il miglior risultato per
i nostri operaie la nostra attività -
afferma il commissario Stefania
Ruffo - Lavorare con serietà, in si-
nergia con gli altri enti che insisto-
no sul territorio, è propedeutico
per dare le giuste risposte alla col-
lettività. I riconoscimenti che ne
derivano, come quelli pervenuti
dall'assessore all'Ambiente Ric-
cardo Del Brocco, sono per noi un
punto di partenza su cui poggiare
impegno e passione».

Il direttore del Consorzio, Aure-
lio Tagliaboschi, aggiunge: «La
manutenzione di canali e fossi di
bonifica non può e non deve più
essere parziale a causa delle diver-
se competenze. Dobbiamo instau-
rare rapporti di collaborazione e
nel caso di convenzioni con tutte
le Amministrazioni comunali del-
la provincia perchè quanto di buo-

no è stato fatto a Ceccano possa es-
sere replicato anche in altre aree
del Consorzio, per una corretta e
sempre più completa manuten-
zione utile a perseguire rispar-
miarmi ed efficienza».

Quindi, la Ruffo conclude: «Le
strutture consortili garantiscono
servizi sia per la salvaguardia
idrogeologica, sia per l'irrigazio-
ne». Interviene anche l'assessore
Del Brocco: «Ringraziamo i verti-
ci del Consorzio Sud Anagni per
l'attenzione che hanno rivolto ai

lavori svolti a Ceccano. Rinnovia-
mo il ringraziamento per quanto
stanno mettendo in campo. E que-
sto il modo giusto di lavorare tra
enti che hanno come unico obiet-
tivo la soluzione dei problemi
idrogeologici di Ceccano, della
provincia e comunque delle Am-
ministrazioni che fanno parte del-
la del bacino. Quando si hanno
rapporti importanti negli enti so-
vracomunali che contano, è un pa-
trimonio di cui si giovano l'Ammi-
nistrazione e la cittadinanza. Nel

Le immagini
dei lavori
di bonifica
e manutenzione
di fossi e canali
effettuati
dal consorzio
Sud Anagni
in località
Cantinella
per risolvere
il problema
dei periodici
allagamenti
nella zona

caso del Sud Anagni, presso il qua-
le mi sono attivato appena inse-
diato per rendere efficace quella
che fino a ieri veniva vista come
una tassa iniqua oggi, grazie an-
che a un'adeguata comunicazione
sugli interventi che vengono effet-
tuati segnando un netto distacco
rispetto al passato, viene apprez-
zata dai ceccanesi. Infatti, i citta-
dini non subiscono più disagi o al-
lagamenti e vedono valorizzati i
contributi che pagano all'ente».

, RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 2



.

1

Data

Pagina

Foglio

23-11-2021
10IL TIRRENO Grosseto

IL PROGETTO

Dall'interno fino alla spiaggia
Un percorso dentro la natura
GAVORRANO. Un percorso ci-
clopedonale che colleghi
Gavorrano alla costa scarli-
nese, passando in mezzo al-
la natura. Il progetto, nato
dalla collaborazione tra i
Comuni di Scarlino e Gavor-
rano, con il supporto delle
Bandite di Scarlino, ha tro-
vato il sostegno degli enti
superiori coinvolti: il Genio
Civile, il Consorzio di bonifi-
ca Toscana Costa e la Pro-
vincia di Grosseto.
L'idea delle due ammini-

strazioni comunali è quella
di realizzare un sentiero
per pedoni e ciclisti che, pas-
sando attraverso gli argini
dell'Allacciante, conduca
chi lo percorre dall'interno
fino al mare. Si tratta di un
itinerario lungo dieci chilo-
metri, un asse che attraver-
sa i territori di Gavorrano,
Scarlino Scalo fino ad arri-
vare al Puntone per poi col-
legarsi con la pista ciclabile
di via delle Collacchie.

Il percorso è accessibile
da più punti e permettereb-
be ai cittadini e ai turisti di
andare al mare d'estate sen-
za prendere l'auto o di fare
una passeggiata in mezzo
alla natura maremmana.
Mentre infatti nel bosco i
sentieri per le bici e per i pe-
doni sono presenti da tem-
po, in pianura manca un'ar-
teria che colleghi l'interno
con la zona costiera. «Sia-
mo molto entusiasti del pro-
getto che abbiamo portato

Un sentiero della Maremma frequentato dai ciclisti

avanti insieme — spiegano i
sindaci di Scarlino, France-
sca Travison e di Gavorra-
no, Andrea Biondi —, per-
ché non solo rafforza la col-
laborazione tra i nostri terri-
tori, ma di fatto metterà a di-
sposizione dei cittadini e
dei turisti un nuovo itinera-
rio ciclopedonale percorri-
bile d'estate da chi vuole an-
dare al mare, e durante tut-
te le stagioni da chi ama le
attività all'aria aperta. Si
parla spesso di mobilità so-
stenibile e questo progetto
va sicuramente in quella di-
rezione. L'idea ha ottenuto
l'approvazione degli enti

coinvolti, che ringraziamo
per la disponibilità: i nostri
Comuni adesso attiveran-
no un iter progettuale per
concretizzare la proposta».
E la Maremma che ha vo-
glia di valorizzare le pro-
prie bellezze e di farle cono-
scere ai visitatori.
Con questo spirito stanno

lavorando le amministra-
zioni di Gavorrano e Scarli-
no. Nella speranza che le
idee si trasformino presto
in realtà. Al servizio della
collettività e delle persone
che ogni estate scelgono la
provincia di Grosseto per
passare le vacanze.
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Un'azione per l'abbattimento della Co2

Pronto il parco urbano
"Sinfonie verdi"

Un momento dell'inaugurazione

L'INAUGURAZIONE

D
alla sinergia tra Co-
mune di Aulla e
Consorzio di bonifi-
ca 1 Toscana nord

nasce, ad Albiano Magra, la
nuova area verde multifun-
zionale "Sinfonie verdi", che
è stata inaugurata ieri matti-
na: nuovi alberi e arbusti
piantati sulla riva destra del
fiume Magra, in un'area,
prossima al campo sportivo e
alla zona industriale, indivi-
duata su indicazione del Co-
mune di Aulla, che l'ha rite-
nuta idonea ad accogliere le
piantumazioni e le opere pre-
viste dal progetto.
"Sinfonie verdi" è il nome

scelto per il parco urbano, in
onore del musicista albiane-

se Alfredo Peroni, uomo di
grande ingegno artistico e
dalla notevole preparazione
musicale, storico direttore
della Filarmonica albianese,
nella quale ha svolto una lo-
devole attività ultracinquan-
tennale. Piantare nuovi albe-
ri produce reali effetti benefi-
ci sul clima grazie alla miglio-
re produzione di ossigeno e
alla capacità della vegetazio-
ne di assorbire anidride car-
bonica, uno dei gas serra re-
sponsabili dei cambiamenti
climatici in atto. La stima re-
datta dall'agronomo che ha
curato il progetto è che le
nuove piante di Albiano Ma-
gra "sequestreranno" dall'at-
mosfera 4.346 kg all'anno di
Co2.

G. U.
RIPRODUZIONERISERVA-1 A

Lunigiana~
Pinne di Albiano "monto
già entro line marzo oer r.lortznare

Lorlunie
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)iff

promosso da: in collaborazione con:

?1 A

con il patrocinio di:

44 *X( tu=
LIVE

Prima l'ACQUA per il territorio, in sicurezza, è una campagna informativa sul
tema dell'approvvigionamento dell'acqua in Val di Cornia e all'Elba.
L'iniziativa è promossa dall'Autorità Idrica Toscana, in collaborazione con Asa, con
il patrocinio di Regione Toscana, Cispel Toscana, CNA Livorno, Confindustria
Livorno Massa Carrara, Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa.

IL DISSALATORE COME RILANCIO
DELL'ECONOMIA ELBANA

è il titolo del sesto webinar che si terrà il

25 novembre 2021, ore 17.30

Iscrizioni e programma: www.autoritaidrica.toscana.it
la targa per i maritai morti
è smtn ~essa Astio posto
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QUOTIDIANO DI SALERNO E PROVINCIA

1E3

1 S'AMO

La Regione Campania ha con-
cretizzeto l'accordo per la
creazione di nn oasi naturali-
stica nella frazione sarnese di
Lavorate.
A Palazzo Santa Li c t (sta-

to deliberato il patto tra I d'.nte
di l'arazzo Santa Lucia, Cori,
Consorzio di Bonifica, Ente
Parco e le amministrazioni co-
munali di Sarno e Nocera Infe-
riore per la riqualificazione
ambientale della .sorgente del
leioSanta Marina.

La giunta regionale', in virtù
di precedenti intese con gli En-
ti preposti alla salvaguardia
del Sarno, ha varato lo schema
di accordo per disciplinare 
tivirà di collaborazione tra le
parei ('area oggetto di intNr-
venti, per un importo di circa
7 0mila. etico, attualmente ì°

Un patto per l'oasi Santa Marina
Accordo a Napoli sul recupero dell'area attualmente ostaggio del degrado

invasa da sterpaglie e ritinti,
nonché recinzioni e baracche
abusive, e pertanto necessita
di un radicale intervento di ri-
qualificazione ambientale.
Con la sottoscrizione dell'ac-
i ordo, quindi, inizia a prende-
re forma il progetto di riqualifn
[azione dell'area di oltre
1.00mila metri quadrati, grazie
anche al completamento della
prima frese dei lavori che han-
no consentito di restituire ai
cittadini la fruibilità di or luo-
go iter anni abbandonato nel
degrado e nell'incuria e carat-
terizzato da un notevole pre-
gio naturalistico, Si tratta di
un'attività die vede insieme,
in un'azione sine i -,ica, Regio-
ne Campa Tua, Geni, Consorzio
dì itonilica, amministrazioni
comunali di Sarno c Nocerain-
ferioro ed Ente Parco. Il pro-
gramma degli interventi pieve-

À.á:
vnascarefailelPeasf naturaiiiEYcadsantaMatfia

de anche il recupero completo
del vecchio mulino e del sito in
cui si trova l'ex cava di Lavora-
te in via Piano, con la delimita-
zione dell'area regionale
delibaci nana alistica, larealiz-
zazione eli una nuova recirizio-
ne e di un sistema di videosor-

vegltanza a tutela delle grandi
risorse naturali presenti. Si
❑-atta, inoltre, di recuperare
un suolo che negli anni era di-
ventato una discarica e che,
grazie ad un progetto che ha
[tesso insicure diversi enti, sta
pian pian riacgnistando cligni-

tà.
A conclusione dei lavori. sa-

rà recuperato tmo spazio tatti..
ralistico di grande inteirs,r . II
programma della sere oda fa
se degli interventi ria cc-, ani,
sarà teso al reco per rrt titlo i )
del sito in cui si tro,;. I cc
di Lavorate in via Panne, 1110 1,1
delimitazione dell`,ineegli) -
naie dell'oasi naturali cc-a, la
realizzazione di una nui''.ci re-
cinzione e di UV sistema di vi-
densorveglianza a rateati delle
grandi ri,erse naturali laretien-

L'acin c ani iali ie utíliz.-

zata per la( ..lpr,iaini i• delle ac-
que che alicirtimiì - orme. 70
centri del disueui>'•.senese-ve-

suviano, rna presto vedrà na-
scere un parco m celi i cittadini
potranno godere nella wiles-
zti della nato 'ti,

Danidti Ruggiero
tormittauhyr

Scafati-Sarno 

OI,a IO ,Ma, entro fine ano°
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LA NAZIONE

Grosseto

Un percorso ciclopedonale
da Gavorrano al Puntone
L'obiettivo di Biondi e Travison
è un itinerario sull'argine
del canale Allacciante

SCARLINO

Un percorso per pedoni e cicli-
sti che, attraversando la natura,
porta dall'interno fino al mare. È
quello che sta prendendo for-
ma grazie alla collaborazione
fra i Comuni di Scarlino e Gavor-
rano e il supporto delle Bandite
di Scarlino, e che ha trovato il
sostegno di Genio Civile, Con-
sorzio di bonifica Toscana Co-
sta e Provincia. L'idea delle due
Amministrazioni comunali è di
realizzare un sentiero ciclopedo-
nale che, attraverso gli argini
dell'Allacciante, conduca dall'in-
terno fino al mare. Un itinerario
lungo 10 chilometri che attraver-
sa i territori di Gavorrano, Scarti-
no Scalo fino al Puntone e si col-
lega con la pista ciclabile di via
delle Collacchie. Mentre nel bo-
sco i sentieri per le bici e per i
pedoni sono presenti da tempo,
in pianura manca un'arteria che

colleghi l'interno con la costa.
«Siamo molto entusiasti del pro-
getto che abbiamo portato
avanti insieme - spiegano i sin-
daci di Scarlino, Travison e di
Gavorrano, Biondi -. Non solo
rafforza la collaborazione tra i
nostri territori ma di fatto mette-
rà a disposizione dei cittadini e
dei turisti un nuovo itinerario ci-
clopedonale percorribile da chi
vuole andare al mare, e durante

tutte le stagioni da chi ama le at-
tività all'aria aperta». «Si parla
spesso di mobilità sostenibile -
concludono - e questo proget-
to va in quella direzione. I nostri
Comuni adesso attiveranno un
iter progettuale per concretizza-
re la proposta».

aLa direzione del teatro ffigggrAgffli
ha costi troppo alti,,
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POGGIO RENATICO

Impianto
a biometano
Ok di Arpae
È più vicina la produzione di ener-
gia da biometano a Poggio Renati-
co. TERMINALI / PAG. 22

POGGIO RENATICO

Il futuro a biometano
C'è il via libera di Arpae
al progetto di impianto
Lo scopo è produrre energia
da immettere nella rete Snam
sulla base di scarti agricoli
Investimento di 8 milioni di euro
e lavori da iniziare entro un anno

Fabio Terminali

POGGIO RENATICO. È più vicina
la produzione di energia da
biometano a Poggio Renati-
co. Arpae, l'agenzia regiona-
le di protezione ambientale,
ha concesso il via libera al
progetto di costruzione e di
messa in opera di una centra-
le alimentata con scarti agri-
coli, accogliendo la richiesta
presentata dall'azienda vero-
nese Smart Green Energy nel-
la scorsa primavera.

L'obiettivo è quello di inse-
rirsi nel filone della produzio-
ne di energia 'verde" per
mezzo di un salto di qualità,
un upgrading come dicono i
tecnici, rispetto alla tecnica
utilizzata dagli impianti a
biogas, già molto diffusi sul
territorio. Il costo dell'investi-
mento sfiora gli 8 milioni di
euro. Ma dove andrebbe con-
vogliato il biometano prodot-

Una centrale a biometano

to? Nella rete gas di Snam,
che proprio a Poggio Renati-
co può contare su uno dei
suoi undici impianti di com-
pressione dislocati sul territo-
rio nazionale.

IL FUNZIONAMENTO

L'impianto potrebbe essere
costruito su un terreno lungo
la provinciale 8 per il quale
Smart Green Energy ha stipu-
lato un contratto prelimina-
re di compravendita. L'inten-
zione è la generazione di bio-
metano trasformando pro-
dotti e sottoprodotti agricoli,

oltre che da reflui zootecnici,
per una quantità di biomassa
da destinare alla fermenta-
zione anaerobica stimata in
circa 37.300 tonnellate an-
nue, finalizzata a un capacità
produttiva di 4.495.947,45
Smc ogni anno, dove Smc sta
per Standard metro cubo di
gas metano, unità di misura
che equivale a 10,69 kWh.

OK E PRESCRIZIONI

Di recente si è conclusa la
conferenza dei servizi (coin-
volti tra l'altro Arpae, Consor-
zio di Bonifica, Prefettura, Vi-
gili del fuoco, Asl, Provincia
e Comune di Poggio Renati-
co) che ha dato il nulla osta
unitamente a una serie di pre-
scrizioni ambientali e di sicu-
rezza.

L'inizio dei lavori dovrà av-
venire entro un anno e la loro
chiusura entro tre. In prece-
denza l'azienda è chiamata a
corrispondere una fidejussio-
ne bancaria o assicurativa pa-
ri a circa 300mila euro da var-
sare ad Arpae, a garanzia del-
la esecuzione degli interven-
ti di dismissione e delle ope-
re di ripristino.

RWRIXWO01,1E PP,MVATA
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CENTO

«Espropri inevitabili
Il canale bypass
necessario alla città»
La Bonifica illustra l'intervento contro gli allagamenti
«Le lettere ai proprietari? Un atto formale per avvertirli»

CENTO. «Con il canale bypass
dal Canale di Cento al Guado-
ra, in caso di pioggia intensa
l'acqua potrà rimanere fuori
dal reticolo del centro abita-
to di Cento. Con il secondo
stralcio del piano di sicurez-
za idraulica, si eviteranno al-
tri allagamenti in città».
E il presidente del Consor-

zio di Bonifica Pianura di Fer-
rara, Stefano Calderoni, a
spiegare opere e tempi legati
al completamento del piano
complessivo di sicurezza
idraulica del territorio. Due

Il presidente Calderoni:
«Assieme al Comune
ci sarà un confronto
I fondi sono disponibili»

stralci previsti, da 5 milioni
di euro. Destinati a questo se-
condo e ultimo stralcio, fon-
di per 4.8 milioni, assegnati
dal decreto — firmato nel no-
vembre 2018 dall'allora mi-
nistro delle politiche agrico-
le Gian Marco Centinaio —
che finanzia i programmi fi-
nalizzati a fronteggiare il fe-
nomeno della subsidenza
proposti dalle Regioni Emi-
lia Romagna e Veneto: «Ri-
sorse utilizzate per andare a
completare la cassa di espan-
sione di Ponte Alto — dice Cal-
deroni —. Di fatto e in via uffi-
ciale è stata inaugurata all'i-
nizio di quest'anno. Ad oggi
la cassa di espansione è già at-
tiva e svolge la sua funzione,

che è quella di difesa idrogeo-
logica contro gli allagamenti
dell'abitato di Cento».

LA VARIANTE URBANISTICA

Se la prima tranche è sostan-
zialmente conclusa, la secon-
da prevede la realizzazione
di un canale bypass: «Per da-
re avvio all'opera — riferisce
Calderoni— serve una varian-
te urbanistica, dal momento
che quell'area ad oggi risulta
essere edificabile. La varian-
te dovrà inoltre essere appro-
vata dal consiglio comuna-
le». Messe a disposizione dal-
la Regione, il Consorzio ha
già le risorse: «Essendo inter-
venti di escavo che verranno
realizzati in gran parte in eco-
nomia, senza variazioni lega-
te all'acquisto di materiale, i
costi rimarranno perlopiù fis-
si e verranno coperti dai 5 mi-
lioni già disponibili».
Da quando il tema è stato

sollevato dalla consulta di
Cento, dopo l'arrivo a settem-

bre delle lettere in cui si avvi-
savano i proprietari dei terre-
ni dell'iter di esproprio dei
terreni interessati alla realiz-
zazione del canale, l'ammini-
strazione Accorsi si è subito
interessata e attivata: «Nei
prossimi giorni— spiega il pre-
sidente del Consorzio di Bo-
nifica — avremo un incontro
con la nuova amministrazio-
ne di Cento, per fare il punto
sullo stato dell'arte dell'inter-
vento. Il progetto è definiti-
vo. Mancano solamente gli
ultimi passaggi formali. Non
dovrebbero esserci variazio-
ni di sostanza, se non di detta-
glio».

IL NODO ESPROPRI

Sull'invio delle lettere ai pro-
prietari dei terreni, Caldero-
ni dice che «è un atto forma-
le, una proceduta di caratte-
re tecnico amministrativo,
una sorta di avviso in cui si an-
nuncia che, se l'opera verrà
realizzata, partiranno gli

espropri. Questo consente ai
titolari dei fondi e delle pro-
prietà di essere informati per
tempo». Manca ancora di fat-
to la variante urbanistica,
senza la quale l'opera non po-
trà partire: «I tempi li detterà
l'amministrazione, nella con-
vinzione che sul tema siano
molto attenti, ritenendolo
un elemento indispensabile
per salvaguardare l'abitato
di Cento dagli allagamenti,
in caso di piovosità».

Il piano della sicurezza
idraulica ha un obiettivo chia-
ro: «Vogliamo che Cento non
si allaghi più. Con il bypass
andremo a captare a monte
le acque che arrivano da Deci-
ma, le devieremo al di fuori
del reticolo interno di Cento.
La città si trova in una posizio-
ne orografica sfavorevole, si-
mile ad un catino entro il qua-
le, in caso di pioggia, le ac-
que si vanno a concentrare.
Nel secondo stralcio, anche
l'individuazione di terreni al-
lagabili». Opere che andran-
no a completare la funzione
della cassa di espansione di
Ponte Alto: «Oltre a racco-
gliere le acque in eccesso in
caso di piogge intense e ab-
bondanti, queste casse sono
un arredo urbano con una im-
portante ricaduta ambienta-
le. Sono aree fruibili, con una
importante funzione di fito-
depurazione. Le acque entra-
no, ne escono depurate».
E a fronte dell'appello di

Resistenza Terra perché a
Ponte Alto venga realizzata,
grazie alla sinergia tra Con-
sorzio, Comune, Università e
la stessa associazione, un'a-
rea di riequilibrio ecologico,
un polmone verde a pochi
passi dal centro della città, il
presidente Calderoni annun-
cia che «il Consorzio è piena-
mente disponibile. Un tema
che condividiamo, che inten-
diamo portare avanti in mo-
do che venga valorizzata la
valenza ambientale e natura-
listica, oltre che didattica
dell'area. All'inaugurazione,
con stupore, abbiamo visto i
primi cavalieri d'Italia. Dav-
vero inusuale vederli in città.
Della gestione della preziosa
area florofaunistica, ne parle-
remo certamente con il Co-
mune».

Beatrice Barberini
.5 nirm D M ON E RISERVATA
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I CANTIERI

Strade e argini'  da rifare
Copparo al lavoro
sulla sicurezza stradale

In alto via Madonnina, sopra il canale in località Ponte San Pietro

COPPARO. Sono cominciati
ieri e dovrebbero terminare
oggi i lavori di messa in sicu-
rezza di via Madonnina,
strada di competenza dei
Comuni di Copparo e Ferra-
ra. La strada era stata chiusa
al traffico, dal civico 6 al civi-
co 8, a causa del cedimento
della carreggiata in corri-
spondenza della condotta
di un sottopasso sul confine
trai territori delle due muni-
cipalità. In questo periodo
di abbassamento della quo-
ta nell'attiguo canale è stato
possibile effettuare l'inter-
vento, per una spesa di
5.700 euro, finanziata
dall'Amministrazione co-
munale copparese. Ieri mat-
tina è partito Io scavo e poi si
procederà con la sostituzio-
ne della condotta che convo-
glia l'acqua nel collettore.

COMUNE E BONIFICA,

Partirà questa settimana l'at-
teso intervento di ripresa
frane sul canale Naviglio in
località Ponte San Pietro.
Verranno sistemati 500 me-
tri di sponde, sia sul lato de-
stro sia sul sinistro, in corri-
spondenza dell'abitato: il

progredire dei fenomeni
erosivi, infatti, minaccia la
stabilità delle case edificate
a ridosso del ciglio del corso
d'acqua.
L'opera, curata dal Con-

sorzio di Bonifica Pianura
Ferrara, prevede l'infissio-
ne al piede della scarpata di
pali in legno, la stesura di
manto geotessile, atto a co-
stituire una barriera filtran-
te, e la posa in opera di pie-
trame trachitico o calcareo,
con pezzi da 15 a 40 chili,
per contrastare l'erosione e
garantire una maggiore sta-
ticità della sponda. I lavori
prevedono un investimento
complessivo di 200mila eu-
ro e rientrano nella conven-
zione fra il Comune di Cop-
paro e Consorzio di Bonifica
Pianura Ferrara. L'ammini-
strazione contribuirà con
una quota del 25%, ovvero
50mila euro, dal momento
che la viabilità comunale
corre in fregio al solo lato
della sponda sinistra. Per
consentirne la realizzazio-
ne in sicurezza sarà dispo-
sta la chiusura al traffico, fi-
no al termine dei lavori.

$RIPPCC4iL10PtEnl.~]iÿATA

L1 ensernta dei C:IrilV101Cll
è pronta u rlap[üc
1 gennaio 19nanhryn-.vf ine
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Tra scienza, storia e le
Prima alluvione con migliaia

CREMONA L'umanista e
geografo polacco Filippo Clu-
verio (1580 - 1622) sostiene
che la prima piena del fiume
Po sarebbe avvenuta nel 108
avanti Cristo, e avrebbe pro-
vocato migliaia di vittime.
Cluverio scrive nel ̀500, di si-
curo invece Virgilio le piene
antiche le aveva viste se in oc-
casione della morte di Cesare,
nel 44 avanti Cristo, scrive che
«Eridano straripò, roteando le
selve in folli vortici, trascinan-
do per tutti i campi con le stalle
gli armenti».
In tempi più «recenti», virgo-
lette d'obbligo visto che si trat-
ta del 589 dopo Cristo, la gran-
de piena è testimoniata da tut-
te le fonti altomedievali, che
parlano di draghi e serpenti
che escono dalle acque. Ed è
probabilmente dopo questa
alluvione che si formano il la-
go Gerundo e la leggenda di
Tarantasio. Altre piene suc-
cessive sono citate, ma non
documentate. Bisogna arriva-
re alla rotta di Ficarolo del1150
(secondo la tradizione, una di-
sastrosa alluvione le cui con-
seguenze durarono per ben 20
anni) che sconvolse il corso del
Po, cambiandolo per sempre.

Draghi e serpenti
escono
dalle acque
e si forma
il lago Gerundo
Nasce il mostro
Tarantasio

enda
di morti nel 108 avanti Cristo, l'ultima nel 2000. Le cronache di Virgilio e Campi

di lavori di potenziamento. In
particolare, un documento del
settembre dell'anno 1300
spiega che l'Ufficio della Ga-
bella stipula un contratto con
Baldassare da Sesto e Giaco-
mino del Ciria per il rifaci-
mento degli argini dell' Oglio e
del Po per un importo di 1000
lire imperiali. E nel 1387, gli
statuti di Roberto d'Angiò  pre-
vedevano che l'ufficiale delle
strade e degli argini dovesse
effettuare ispezioni periodi-
che su tutta la barriera. E co-
munque nel 1568 che si ha il
salto di qualità con la costitu-
zione di una nuova magistra-
tura cittadina: l'Officio degli
Argini et Dugali che progetta e
costruisce una nuova e mo-
derna barriera contro le inon-
dazioni. Oggi l'Officio non ha
più giurisdizione sugli argini
(che toccano all' Aipo) , ma ha il
controllo di decine e decine di
cavi, colatori, rogge e canali,
per centinaia di chilometri di
acqua, stessa funzione che per
il Casalasco ha il Consorzio
Navarolo, e le Irrigazioni Cre-
monesi per il nord della pro-
vincia. FU.STU
© RIPRODUZIONE RISERVATA

(4- continua)

Oltre a quella di Ficarolo fa-
mose sono le piene del 1281,
del 1294, del 1386, del 1454, e
nel1493, citata anche daLudo-
vico Ariosto. Poi ci sono quelle
del XVI secolo delle quali An-
tonio Campi è testimone. Così
descrive quella del 1527: «Per
la pioggia crebbe il Po più che
si facesse memoria d'uomini, e
cagionò grandissimo danno
per tutto questo paese, usciro-
no anche dai loro vasi l'Adda e
l'011io, e in somma tanta fu l'i-
nondazione delle acque che
osarono alcuni imperiti pro-
fessori di astrologia pubblicare
che avea à venire il nuovo di-
luvio». Durante il Cinquecen-
to si contano 22 piene, 14 nel
XVII secolo, e nove nel Sette-
cento, tra le quali quella del
1705, forse la più disastrosa di
tutti i tempi: il Po arriva in via
XX Settembre e in via Platina e
lambisce la cattedrale, som-
merge tutti i quartieri da Porta
Po a Porta Mosa fino a San Mi-
chele, provocando l'innalza-
mento di tutti i canali cittadini
che inondano vaste aree assai
lontane dal fiume: via Aselli,
piazza Giovanni XXIII, San
Luca, via Palestro.
Nell'Ottocento si contano 19

Le 22 piene
del Cinquecento
le 22 del Seicento
e le altre 14
del Settecento
La più disastrosa
di tutte nel 1705

piene, le più disastrose sono
del 1801, 1839, 1846, 1857,
1868, 1872. Per quest'ultima
un decreto regio di Umberto I
esonera gli abitanti di Due Mi-
glia «dai pagamenti delle im-
poste dirette per i danneggiati
delPo». Arriviamo alXXseco-
lo quando si contano 17 piene:
nel 1907, 1914, 1917, 1926, 1928,
1937, 1945, 1949, 1951, 1953,
1957, 1959, 1966, 1968. Tranne
qualche pienetta di poco con-
to, si deve arrivare al 1994 per
ritornare a vedere il fiume
scatenato. Ma è con la piena
del 2000 che si battono tutti i
record di altezza con un livello
di quasi sette metri sullo zero
idrometrico a Cremona. Una
storia sempre contrassegnata
dai capricci del Po nonostante
gli argini ci fossero, eccome,
all'incirca con le stesse forme
attuali, certo meno compatti e
più bassi, ma compatibili con il
livello delle piene dell'epoca.
Una tradizione antica, fatta ri-
salire dalla consuetudine agli
Etruschi, tant'è che fino al-
l' 800 l' argine a sud di Cremona
veniva chiamato ancora l'E-
trusco o in alternativa il Gi-
gantesco. Tra il ̀ 200 e il '300 la
Gabella intraprende una serie

Fino aII'800
l'argine
a sud della città
veniva chiamato
ancora l'Etrusco
o in alternativa
il Gigantesco

IL DRAGO TARANTASIO: un mostro serpentiforme, con testa enorme, lunga coda e zampe palmate
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LA STAMPA

VERCELLI

PRESENTA 7,lONE I)OlV1ANT

" Lungo il fiume" , viaggio a puntate
che narra tradizioni agricole e culinarie
Si intitola «Lungo il fiume, alla
scoperta dell'eccellenza del ri-
so italiano» una nuova serie di
documentari dedicati all'ecosi-
stema delle risaie, all'impor-
tanza dell'acqua e alle opere di
bonifica e di irrigazione.

Il ciclo di puntate verrà tra-
smesso su alcuni canali televisi-
vi nazionali, e sarà presentato
domani alle 15 nella Veneran-
da Biblioteca Ambrosiana diMi-
lano, storico centro di studio e
cultura del capoluogo lombar-
do. Saranno presenti al lancio

delprogramma, che si presente-
rà in una veste multimediale,
associazioni e realtà del territo-
rio vercellese che si occupano
di riso: interverranno Claudio
Cirio, vice presidente della Sapi-
se, che racconterà l'esperienza
della cooperativa agricola con
sede a Vercelli nel commercio
delle sementi di riso certificato
e di qualità; sarà presente an-
che Dino Assietti, presidente
del Consorzio di bonifica della
Baraggia biellese e vercellese, e
Carlo Zaccaria, presidente del

Consorzio di tutela della Dop
Riso di Baraggia.I due vertici fa-
ranno conoscere al pubblico il
territorio della Baraggia, am-
biente unico che ha tra gli obiet-
tivi quello di farsi conoscere su
tutto il territorio nazionale. Infi-
ne Dario Scotti, della Riso Scot-
ti, parlerà del modello circolare
di sostenibilità partecipata. Ci
sarà la presenza di rappresen-
tanti di Ovest ed Est Sesia, coin-
volti anche loro nel progetto.
«Lungo il Fiume - anticipano
da Terraquae, produttore del

I documentari sono dedicati all'ecosistema delle risaie

programma televisivo - è costi-
tuito da una serie di puntate
dedicate all'ecosistema delle
risaie, all'importanza dell'ac-
qua e alle opere di bonifica e ir-
rigazione. Racconterà di un
viaggio iniziato diverso tempo
fa, nato dal desiderio di narra-

re usanze, prodotti, ricette di
un'Italia rurale ricca di tradi-
zioni agricole e culinarie. Lo
scopo è anche di incrementare
una coscienza ecologica rivol-
ta alla fruizione sostenibile del
territorio». R. MAG. —

kS(1Ö114rA,C]pl:rt:rsA.c srv:q rACUt.t

Dttl musei zillo cultura dal risi
"Uu territorio tutto da scoprire"
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ANNIVERSARIO Le celebrazioni del 7oesimo tra la memoria del dramma e il rilancio del Polesine

Alluvione il ricordo e la sfida
Barbierato insiste contro le estrazioni: "Non possiamo mettere il pericolo il nostro territorio"

Luigi Ingegneri

ADRIA - Cala il sipario sulle
manifestazioni dedicate al
7oesimo anniversario
dell'alluvione del Po. Una
ricorrenza che ha seguito
un doppio binario: quello
del ricordo e del rilancio del
Polesine. Significativo,
pertanto, il messaggio fi-
nale del sindaco Omar Bar-
bierato nel rilanciare la
battaglia contro le estrazio-
ni di gas in Adriatico. "Una
battaglia - sottolinea il sin-
daco - intrapresa insieme
all'Ente Parco del Delta e al-
la Provincia con il ricorso al
Tar, rispetto al permesso
dato dall'attuale governo
alla possibilità di estrarre
gas nel mare Adriatico, al
largo della nostra costa. Il
terribile fenomeno della
subsidenza ci obbliga ogni
giorno, attraverso i Consor-
zi di bonifica, Aipo e tutti
gli enti di competenza ter-
ritoriale a costruire, osser-
vare, controllare e proget-
tare opere per milioni di eu-
ro per la nostra esistenza.
Non possiamo permetterci
di mettere in pericolo il no-
stro Polesine per il profitto
di pochi". E lancia un mo-
nito: "Continueremo a bat-
terci contro l'insediamento
delle trivelle in alto Adriati-

co".
Nel fare un primo bilancio
delle iniziative legate alla
ricorrenza, ricorda che "ab-
biamo iniziato gli eventi
dedicati ai 7o anni dall'al-
luvione del 1951, con la mo-
stra realizzata dagli alunni
dell'istituto comprensivo
Adria i e allestita in sala
Cordella, poi agli studenti
del conservatorio Buzzolla
abbiamo affidato la chiu-
sura della serata del 14 no-
vembre con il concerto in
teatro Comunale. Genera-
zioni future - sottolinea il
sindaco - destinatarie del
testimone di memoria del-
la nostra storia e la consa-
pevolezza delle criticità del
nostro territorio con le qua-
li dobbiamo convivere. Stu-
denti che dai comuni e pro-
vince limitrofi si spostano
per arrivare ad Adria, città
di formazione scolastica e
alta formazione con l'uni-
versità di Ferrara, corso di
infermieristica, e il conser-
vatorio. La musica e la cul-
tura sono due strumenti
eccezionali di crescita per la
società, per l'economia e
per tutto il territorio".
A condurre l'evento conclu-
sivo al teatro Comunale,
sostenuto dalla Fondazione
Cariparo, è stato Mauro Co-
lombo.

Il pomeriggio è stato im-
preziosito dalle relazioni di
due persone illustri, come
Antonio Lodo e il giornali-
sta Francesco Jori. Il tutto
allietato dagli intermezzi
canori del coro Soldanella.
Nel suo intervento il sinda-
co ha ringraziato tutte le
autorità presenti, il prefet-
to, le forze dell'ordine, l'ar-
ciprete della Cattedrale,
l'assessore regionale Gian-
paolo Bottacin e gli ammi-
nistratori, importanti real-
tà locali della nostra pro-
vincia. "Il Comune di Costa
di Rovigo per il suo percorso
intrapreso per il riconosci-
mento come capitale della
lettura gemellata ideal-
mente con Adria città che
legge -ha detto - Gaiba con
la sua attenzione alle tema-
tiche energetico-ambien-
tali con l'idea geniale del
Gaibledon, il torneo inter-
nazionale di tennis sull'er-
ba. Il Comune di Cavarzere
con le sue eccellenze tecno-
logiche, porta verso Vene-
zia, Lendinara, per essere
uno scrigno prezioso di cul-
tura gemellata con il nostro
teatro Comunale".
E ancora: "Significativo lo
sguardo verso l'amica Oc-
chiobello con la quale ab-
biamo in comune lo svilup-
po di un turismo che dal Po

ci lega al Delta, tocca Porto
Viro e giunge fino al mare.
E naturalmente c'è Adria:
la porta del Delta, destina-
ta a diventare la sede della
centrale operativa per la si-
curezza del Delta, con la vo-
lontà espressa personal-
mente dall'assessore Botta-
cin. L'hub ferroviario cen-
trale per lo sviluppo delle
progettualità del parco del
Delta, finanziato dal piano
nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr), la funzione
centrale dello spoke
dell'ospedale civile di
Adria, che ha rappresenta-
to con le altre strutture
pubbliche un argine forte e
sicuro al Covid, le eccellen-
ze dell'associazionismo che
hanno supportato l'Ulss 5
Polesana e l'amministra-
zione comunale nel mo-
mento della pandemia, le
fondazioni Mecenati e Boc-
chi che sostengono la for-
mazione del territorio, e
non solo, e il mondo im-
prenditoriale che ha saputo
rinnovarsi accettando le
sfide sempre nuove del
mercato".
Un momento commemo-
rativo si è svolto anche du-
rante i lavori del consiglio
comunale dell'il novem-
bre.
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Le autorità civili, militari e religiose all'evento in teatro L'intervento commemorativo di Antonio Lodo Gli allievi del Buzzolla al concerto conclusivo

Dall'alto, in senso orario: la foto
ricordo del consiglio dedicato
all'anniversario; il sindaco
omaggia il Soldanella; uno
scorcio della mostra; e Barbierato
con l'assessore regionale Bottacin
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di SETTIMO e dintorni

VENARIA Manca l'acqua e dalla Reggia parte l'allarme per il Piemonte

Cambiamenti climatici, I'SOS dei Consorzi
Nella splendida cornice della
Reggia di Venaria si è svolto il
Convegno "I Consorzi irrigui
e il futuro dell'acqua in Pie-
monte: quali strategie a fronte
dei cambiamenti climatici?"
organizzato da ANBI PIE-
MONTE in collaborazione con
il Settore Agricoltura della Re-
gione Piemonte, che ha visto
un'ampia partecipazione so-
prattutto del mondo agricolo.
Tra gli altri erano presenti:
Il Presidente e il Direttore
di ANBI PIEMONTE, Vitto-
rio Viora e Mario Fossati,
l'Assessore regionale all'Agri-
coltura Marco Protopapa.
i Dirigenti e Funzionari de-
gli Assessorati Agricoltura e
Ambiente della Regione Pie-
monte, molti Rappresentanti
delle Organizzazioni Agricole
Piemontesi, il Presidente di
ANBI Francesco Vincenzi,
numerosi Rappresentanti dei
Consorzi piemontesi e il Pre-
sidente di Ente Risi Paolo
Carrà.
Ad aprire i lavori il Presidente

Viora che dopo aver ringra-
ziato tutti per la presenza, ha
proposto una presentazione
per stimolare l'attenzione
sulla difficile situazione dei
Consorzi piemontesi relativa-
mente ai vari problemi sia di
carattere burocratico che dal
punto di vista della siccità e
dei cambiamenti climatici
A seguire anche il Direttore
Mario Fossati ha illustrato
una presentazione nella quale
è emersa la situazione della
stagione irrigua appena con-
clusa che ha visto forti criti-
cità in particolare nell'arca
cuneese dovuta alle condizioni
siccitose e più in generale ai
recenti cambianti climatici
che hanno ridotto fortemente
le disponibilità idriche per l'ir-
rigazione.
Questa particolare situazione
è un grido d'allarme per porre
l'attenzione alla necessità di
trovare soluzioni immediate,
di gestione delle risorse di-
sponibili e, di medio lungo
termine mediante la realizza-

rione di invasi.
Hanno portato il loro contri-
buto anche l'Assessore Marco
Protopapa e i Rappresen-
tanti delle Organizzazioni
agricole Piemontesi.
Nella seconda parte del Con-
vegno la parola è stata data
a diversi Rappresentanti
presenti del mondo agricolo,
il tutto coordinato dal giorna-
lista del Corriere della Sera
Andrea Rinaldi.
Nel corso del dibattito è sicu-
ramente emersa la necessità
condivisa da tutti i presenti di
una stretta collaborazione tra
gli Assessorati regionali Am-
biente e Agricoltura e la ne-
cessità di trasferire ai consorzi
competenze e risorse economi-
che perla difesa idrogeologica
del territorio.
A concludere i lavori è stato il
Presidente di ANBI nazionale
Francesco Vincenzi che ha
ringraziato e condiviso quanto
esposto da chi lo ha preceduto
chiedendo a gran voce di ge-
stire l'acqua con intelligenza

L'INCONTRO CHE Sl È TENUTO
la scorsa settimana

alla Reggia di Venaria.

perché l'acqua è un elemento
essenziale per l'irrigazione ma
anche come valorizzazione del
territorio.

,,. ,....
La Giunta Giulivi sempre più rosa
Palumbo (Lega) la il suo ingresso
r ü

_...
oorywoaárogiléesbEldanearáalauvaa _.
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.Arzana. Darmi maltempo

Strade rurali a pezzi,
volontari al lavoro
Una squadra di volontari di
Arzana si messa e al lavoro
nel fine settimana per affian-
care un mezzo del Comune
per il ripristino della viabili-
tà rurale dopo le forti piogge
dei giorni scorsi. Gli inter-
venti deivolontari hanno in-
teressato la strada comuna-
le, fortemente danneggiata,
più importante della piana
bassa di Arzana, la trasversa-
le tra due arterie: una stata-
le e l'altra provinciale. In
un'area dove tanti arzanesi
hanno i loro vigneti e frutte-
ti. Vista l'urgenza, perla qua-
len eigiorniscorsiëstatode-
cretato andatilo stato di cala-
mità naturale, il Comune ha
messo a disposizione per il
ripristino della viabilità,
5omila curo, (parte dei 150
mila euro destinali alla pro-
gettazione della piazza Ro-
ma). «Abbiamo già parlato
col direttore della protezio-
ne civile Antonio lelloi -
spiega il sindaco Angelo Sto-
chino (52i - affinché venga
rimpinguato il capitolo spo-
stato». Il sindaco e il consi-
gliere Fulvio beoni, in con-
certo con il Consorzio dibo-
nifi ca, sono al lavoro poi por
avere un finanziamento per
l'irrigazione della piana uti-
le al suo rilancio. Uno dei
punti cardine questo del
programma elettorale di
Sfochino. {f L)

R::'R OGUnONERISES34ATA

IN FASCIA
Il sindaco di
Arzana An-
geLo Stochi-
no, 51 anni,

Il,unm.~implAcdrlla .Iríl
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SantAntonlo Abate

Canale Mama 
I volontari
ora "sentine" e~
autorizzate

Liberare il Carraie cLi.rna
dagli incivili e render'a ;Pd
argini fruibili, ]r ecque
salve dall'inquinaicento e
la tutela della faune e della
flora locale. Si riassume
così la mission dei custo-
di-volontari, associati nel
gruppo ViviAmoil Marna,
coordinato da Benedetto
Alfano, che da due anni
portano avanti un progetto
senza scopo di lucro, un
servizio offerto alla corro
nità per salvare il parco na-
turale trasformato in una
grande discarica a cielo
aperto. Rifiuti che vengono
puntualmente individuati
e prelevati dal gruppo di
volontari, ora più che mai
motivati a combatte in eli
autori degli svercorr_en.i.
Pochi giorni fa, hife,.trï. su
richiesta dell' rneociezi;r e
ViviAmoil Marna il Consor-
zio di Bonifica ha concesso
il nullaosta alle "sentinelle",
riconoscendo il lavoro di
pulizia e tutela dell'area
percorsa dal Canale Ma r-
na. Un rnonitoraggio era rtí-
nuo da, parte del gruppo del
volontari-custodi che, tra le
tappe di recupero, ;rl,
inserito anche i Ccc;rre
Marna, la storica area do\.,r
persistono resti antichi di
edifici anche qui deturpa-
ti dall'inciviltà. <Tutelare
l'ambiente rappresenta la
prima regola per lasciare
un mondo più vivibile alle
future generazioni. Amare
il proprio territorio - dice
Benedetto Alfano, presi-
dente di ViviAmoilMarna

F simbolo di crescita di una
comunità. Siamo coscienti
di aver intrapreso una dura
battaglia contro gli autori
dell'inquinamento del Mar
na, e del fiume Saran, che
questa estate hanno nuo-
vamente svernato liquami
nelle acque mettendo in
serio pericolo tanti cittadi-
ni e non soltanto abert s .
Miasmi che siamo cor,l n tti

l a respirare, nonostante
abbiamo la fortuna di vive-
re in prossimità di parchi.
naturali. Per questo, poi. lri
giorni fa, abbiamo cl
di far visita al depuratr'r'e
gestito dalla Gori, accer-
tandoci del funzionamento
dello stesso. Ringrazio per
la proficua collaborazione

responsabile della soste-
nib.ilità della società Gori,
Francesco De Simone e
il direttore generale del
Consorzio di Bonifica Luigi
Daniele. Senza mai indie-
treggiare di un millimetro
continueremo a morii torace
il Canale Marna, segna-
lando eventuali illeciti alle
istituzioni e alle autorità
competenti». e.p.

Musco. la scelta è tra due ditte
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Jova Beach Party, Jovanotti e FIAB invitano ad arrivare al
concerto in bici

MUSICA

23 nov 2021 - 09:53

P
er motivare i partecipanti a raggiungere i luoghi dei concerti in maniera sostenibile, la Federazione Italiana
Ambiente e Bicicletta metterà a disposizione le tracce GPX dei percorsi consigliati in bicicletta, con partenza dai
punti strategici di ogni tappa

FIAB è green mobility partner del JOVA BEACH PARTY 2022 , il tour di Jovanotti in programma tra luglio e settembre sulle
spiagge di 12 località italiane: per invogliare i partecipanti a raggiungere i luoghi dei concerti in maniera sostenibile, la
Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta metterà a disposizione le tracce GPX dei percorsi consigliati in bicicletta, con
partenza dai punti strategici di ogni tappa (stazione ferroviaria, porto, centro città...). Gli itinerari ciclabili suggeriti saranno
facilmente identificabili anche grazie a una specifica segnaletica che FIAB sta studiando per l’evento, mentre in prossimità della

MUSICA News Festival Sanremo
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location di ogni concerto saranno allestiti parcheggi riservati alle biciclette. 

FIAB Onlus-Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta è la principale associazione
italiana di ciclisti non sportivi - quasi ventimila soci, suddivisi in oltre 190 associazioni e
sedi - presente in tutto il territorio nazionale. Nata nel 1988, FIAB è un’organizzazione
ambientalista, attiva nel promuovere l’uso della bicicletta quale mezzo di trasporto
ecologico in un quadro di riqualificazione dell’ambiente urbano ed extraurbano.
 
FIAB è il principale interlocutore di organi e istituzioni nazionali e locali in merito alle tematiche di mobilità sostenibile: nel 2004
è stata riconosciuta dall’allora Ministero dell’Ambiente quale associazione di protezione ambientale (Art. 13 Legge n. 349/86) e
inserita, da quello che oggi è Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, tra gli enti e associazioni di comprovata esperienza
nel settore della prevenzione e della sicurezza stradale.
 
FIAB è tra i fondatori, e membro per l’Italia, di ECF-European Cyclists’ Federation, la federazione che raggruppa le associazioni
nazionali nella UE attive nella promozione della mobilità ciclistica.  Il presidente nazionale di FIAB è Alessandro Tursi.

Tra i suoi soci, tutti volontari, FIAB conta numerosi esperti e professionisti in campo sanitario, giuridico, urbanistico,
ingegneristico e paesaggistico che affiancano la Dirigenza nelle attività di advocacy nei confronti delle amministrazioni e della
politica per ottenere interventi e provvedimenti a favore della mobilità in bicicletta.
 
Numerose sono anche le attività e gli ambiti di competenza di FIAB: ciclismo urbano; cicloturismo, con strumenti e servizi per chi
viaggia in bicicletta e per gli operatori della filiera (tra cui Albergabici.it e Bicitalia.org, la rete ciclabile nazionale); iniziative
per bambini e ragazzi (bike-to-school, bicibus e percorsi formativi di mobilità nelle scuole). E, ancora, i progetti speciali
come ComuniCiclabili, il riconoscimento che misura e attesta il grado di ciclabilità dei territori con oltre 150 comuni italiani già in
rete; CIAB-Club Imprese Amiche della Bicicletta, per le aziende e le organizzazioni che hanno a cuore la mobilità
sostenibile; SEMSettimana Europea della mobilità in bici, in settembre, che include la Giornata Nazionale Bike To Work.
 
Negli anni FIAB ha sviluppato innumerevoli collaborazioni e partnership con realtà impegnate nella tutela ambientale e del
territorio tra cui WWF; ANCI-Associazione Nazionale dei Comuni Italiani; Confesercenti; CNA; ISPRA-Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale (per il progetto europeo Life Sic2Sic nel quale FIAB ha mappato gli itinerari italiani nel
rispetto delle biodiversità nei siti della Rete Natura 2000); ANBI-Associazione Nazionale degli Enti di Bonifica e Irrigazione; INU-
Istituto Nazionale di Urbanistica; ALIAssociazione delle Autonomie Locali Italiane; Università dell’Insubria (per un’indagine
nazionale sul cicloturismo); SIP-Società Italiana di Pediatria (per le campagne rivolte ai più piccoli) e molti altri.
 

Ogni anno, con le sue iniziative,

FIAB percorre in bici una distanza pari a circa 60 volte il giro del mondo 

TAG:

   J O V A N O T T I M U S I C A C O N C E R T I B I C I C L E T T E

SPETTACOLO: ULTIME NOTIZIE

APPROFONDIMENTO

Jovanotti, prima Il Boom e poi
il Jova Beach Party 2022

2 / 2

    TG24.SKY.IT
Data

Pagina

Foglio

23-11-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 19



Pronto il piano manutenzioni
dei corsi d'acqua. Chiusa
campagna di ascolto dei
territori
MARTEDÌ, 23 NOVEMBRE 2021 08:25. INSERITO IN AMBIENTE
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Il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno ha consultato e condiviso con i 54
comuni del comprensorio  e le 4 Unioni dei Comuni il PAB 2022.

Si è concluso il laborioso ed intenso percorso di incontro con le amministrazioni
locali, che ha permesso al Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno di raccogliere il
parere e il contributo di 54 comuni e di 4 Unioni dei Comuni per la
predisposizione del Piano delle Attività di Bonifica (PAB) 2022.

Cartografia al la mano, in modalità webinar o in presenza,  tecnici  e
amministratori dell’ente hanno illustrato la proposta di Piano delle Attività di
manutenzione ordinaria da realizzare da parte del Consorzio nel 2022 sul reticolo
di gestione di ciascun territorio comunale: un lavoro certosino partito dal
riepilogo e verifica degli interventi realizzati (e in fase di ultimazione) quest’anno
e di quelli realizzati gli anni precedenti.

Per ogni area, è stata scattata una “istantanea” precisa che ha permesso a
sindaci, assessori e responsabili di settore di verificare quanto è stato fatto per
la messa in sicurezza idraulica del comprensorio e di valutare nel dettaglio gli
interventi previsti per il 2022.

L’intensa e costruttiva attività di concertazione si è appena conclusa. Adesso le
richieste, le integrazioni e le segnalazioni degli amministratori pubblici saranno
valutate dallo staff del settore Difesa Idrogeologica consortile che, tenendo
conto di queste indicazioni, confezionerà la proposta del PAB 2022 da sottoporre
entro la fine del mese di novembre all’Assemblea Consortile.

Successivamente la proposta di Piano sarà inviata alla Regione Toscana per la
sua approvazione con l’assunzione della delibera di giunta. Solo a quel punto
potrà partire la progettazione e la programmazione degli interventi.

E’ lungo e complesso i l’iter di approvazione del “pacchetto” di manutenzioni
ordinarie che andranno ad interessare l’Alto Valdarno, un iter che, nel tempo, si
è confermato meccanismo efficace per affrontare gli eventi estremi di un clima
sempre più imprevedibile e bizzarro e per mitigare il rischio in un’area
complessa, con circa 6.500 km di corsi d’acqua affidati al Consorzio come
reticolo di Gestione.

“Il confronto con gli amministratori locali come i suggerimenti che arrivano dai
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cittadini sono preziosi per riuscire a confezionare un piano delle attività “su
misura” per ogni territorio”, commenta la Presidente del Consorzio Serena
Stefani, ringraziando tutti i Comuni e le Unioni dei Comuni per la collaborazione.

“La prima stesura dello strumento nasce dall’applicazione delle indicazioni
introdotte dalla Regione Toscana con delibera di giunta n. 1315/2019, che fissa
criteri generali di manutenzione per ogni tratto del reticolo idraulico affidato in
gestione al Consorzio”, spiega il Direttore Generale Francesco Lisi.  “A questa
prima fotografia degli interventi manutentivi, vengono poi aggiunte le necessità
individuate dai tecnici consortili, nel corso dell’attività di monitoraggio e di
vigilanza del territorio. Secondo una procedura ormai consolidata nel nostro
Ente, la messa a fuoco del quadro delle necessità viene completata dal confronto
con gli amministratori locali e con il supporto dei cittadini che, attraverso le loro
segnalazioni, ci consentono una programmazione ancora più precisa e mirata
che negli anni ha dimostrato di cogliere i bisogni dei territori, tanto che oggi
sono considerati veri e propri partener a cui il consorzio fa sempre più
riferimento nella sua azione ”.

“Abbiamo percepito un buon grado di soddisfazione degli amministratori locali
per l’attività di prevenzione messa in atto dal consorzio e un grande spirito
collaborativo. Gli incontri ci hanno permesso di raccogliere tante segnalazioni
che esulano dalla manutenzione ordinaria. Sarà nostra cura attivarci, insieme a
loro, per individuare linee di finanziamento, diverse dal contributo di bonifica,
per realizzare gli interventi di manutenzione straordinaria e le nuove opere, utili
per migliorare la risposta del reticolo idrografico alle sollecitazioni
meteorologiche sempre più importanti. Se la manutenzione ordinaria è
strategica per mantenere in efficienza i corsi d’acqua, per la mitigazione del
rischio idraulico, è importante prevedere investimenti per interventi strutturali e
straordinari, anche intercettando le cospicue risorse messe a disposizione
dall’Europa”, conclude Stefani.

Tags: Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno
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di Matilde Maisto

​Bollettino delle Acque della
Campania

 PUBLISHED NOVEMBRE 23, 2021    COMMENTS 0

n.41 del 23 Novembre 2021

“Livelli dei Corsi d’acqua e Volumi degli Invasi”

I valori idrometrici di Garigliano, Volturno, Sarno e Sele sono in crescita

Fiume Garigliano permane al di sotto delle medie dell’ultimo quadriennio nelle
stazioni di riferimento

In Campania, nella giornata del 22 novembre 2021, si registrano-rispetto al
15 novembre scorso– 22 incrementi dei livelli idrometrici sulle 29 stazioni di
riferimento poste lungo i fiumi, insieme a 4 cali e 3 invarianze, con i valori
delle foci condizionatida marea in calo e lontana dal picco di bassa e mare
tra mozzo e poco mosso. E rispetto a 7 giorni fa, i livelli idrometrici dei fiumi
Garigliano, Volturno, Sarno e Sele risultano in aumento. I dati idrometrici –
nel confronto con le medie dell’ultimo quadriennio – vedono livelli superiori
alla media del periodo per il fiume Sele ed il Volturno solo in 5 dei 6
idrometri considerati e posti lungo i due corsi d’acqua. Il Garigliano
presenta invece livelli al di sotto delle medie del periodo in tutti e due gli
idrometri di riferimento. I volumi del lago di Conza della Campania si
confermano in ripresa mentre calano, ma sempre di meno, gli invasi del
Cilento.

E’ quanto emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale Consorzi
gestione e tutela del Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi
Campania) che compila il presente bollettino interno, contenente i livelli
idrometrici raggiunti dai principali corsi d’acqua nei punti specificati (Fonte:
Regione Campania, Centro Funzionale Protezione Civile) ed i volumi idrici
presenti nei principali invasi gestiti dai Consorzi di bonifica della regione e –

CATEGORIE

Categorie

Seleziona una categoria

ARTICOLI RECENTI

BUON MARTEDI’
EVENTO “ABBI CURA DI
TE” – 25 NOVEMBRE,
SAN DOMENICO
MAGGIORE
​Bollettino delle Acque
della Campania
Giornata Ipoacusia 25



To search type and hit enter



1 / 2

    CANCELLOEDARNONENEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

23-11-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 23



AMBIENTE/AGRICOLTURA
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

per il lago di Conza – dall’Ente per l’irrigazione della Puglia Lucania e Irpinia.

Il fiume Garigliano presenta livelli idrometrici superiori a quelli di una
settimane fa a Sessa Aurunca (+11 centimetri), ma è in calo a Cassino (-1
cm.). Questo fiume presenta valori idrometrici più bassi della media degli
scorsi 4 anni a Cassino, (-10 cm.), e a Sessa Aurunca (-23 cm.) rispetto alla
media del periodo.

Il Volturno rispettoa una settimana fa è da considerarsi in netto aumento,
per il l’aumento dei volumi provenientidal Calore e dall’Alta valle in Molise.
Questo fiume presenta dati idrometrici rispetto alla media dell’ultimo
quadriennio più bassi solo ad Amorosi (-14 cm.), mentre sono più alti a
Capua (+9 cm.) e alla foce di Castel Volturno (+10 cm.).

Infine, il fiume Sele è in aumento, specie nel basso corso,rispetto a una
settimana fa, con in evidenza gli incrementi di Albanella (+7) e Capaccio
(foce) (+8). Il Sele presenta tutte e tre le principali stazioni idrometriche con
valori superiori alla media del quadriennio precedente: Contursi (+11 cm.),
Albanella (+6) e Capaccio alla foce (+17 cm.).

Per quanto riguarda gli invasi, quello sotteso alla diga di Piano della Rocca
su fiume Alento appare in calo sulla settimana scorsa a circa 4,1 milioni di
metri cubi e contiene il 17% della sua capacità, ma con un volume inferiore
del 42,51% rispetto ad un anno fa. L’Eipli ha aggiornato i volumi dell’invaso
di Conza della Campania al 22 novembre 2021 e sul 15 novembre risulta in
aumento di oltre 500mila metri cubi e con circa 12,7 milioni di metri cubi
presenta una scorta idrica inferiore di quasi 5 milioni di metri cubi rispetto
ad un anno fa.

  CATEGORY AMBIENTE/AGRICOLTURA   VIEWS 17
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FRUSINATE CASSINATE SORANO AREA NORD AREA LEPINI FROSINONE CASSINO SORA ALATRI ANAGNI CECCANO FERENTINO PONTECORVO VEROLI FIUGGI CEPRANO

L'intervento

Bonifica dei fossi, efficace sinergia: ottimi risultati per i
lavori di manutenzione
Ceccano - Dalla collaborazione tra Comune e consorzio Sud Anagni per i lavori in località Cantinella risultati positivi. Ruffo:
«Riconosciuta la validità delle nostre opere»

             Contattaci Privacy policy Informativa sui Cookie Codice di autoregolamentazione Login

Home Cronaca Politica Sport Edicola Ricerca su Ciociaria Oggi 

  News /  Cronaca /  Bonifica Dei Fossi, Efficace Sinergia: Ottimi Risultati Per I Lavori Di Manutenzione

Articoli Correlati

Alatri, al via la bonifica del pericoloso amianto sul territorio

Pontecorvo, bonificata l’area di via San Giovanni Battista: decoro e sicurezza
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La cooperazione tra il Consorzio di Bonifica Sud Anagni e il Comune di Ceccano si consolida anche
nelle parole del commissario straordinario dell'ente, Stefania Ruffo.
Infatti, stanno dando ottimi riscontri gli importanti lavori di manutenzione effettuati in località Cantinella.

«I commenti positivi arrivati dall'Amministrazione comunale in seguito agli interventi eseguiti per la salvaguardia idrogeologica dell'importante
porzione di territorio di nostra competenza, rappresentano il miglior risultato per i nostri operai e la nostra attività - afferma il commissario
Stefania Ruffo - Lavorare con serietà, in sinergia con gli altri enti che insistono sul territorio, è propedeutico per dare le giuste risposte alla
collettività.
I riconoscimenti che ne derivano, come quelli pervenuti dall'assessore all'Ambiente Riccardo Del Brocco, sono per noi un punto di partenza su cui
poggiare impegno e passione».

Il direttore del Consorzio, Aurelio Tagliaboschi, aggiunge: «La manutenzione di canali e fossi di bonifica non può e non deve più essere parziale a
causa delle diverse competenze. Dobbiamo instaurare rapporti di collaborazione e nel caso di convenzioni con tutte le Amministrazioni comunali
della provincia perchè quanto di buono è stato fatto a Ceccano possa essere replicato anche in altre aree del Consorzio, per una corretta e sempre
più completa manutenzione utile a perseguire risparmiarmi ed efficienza».

Quindi, la Ruffo conclude: «Le strutture consortili garantiscono servizi sia per la salvaguardia idrogeologica, sia per l'irrigazione». Interviene
anche l'assessore Del Brocco: «Ringraziamo i vertici del Consorzio Sud Anagni per l'attenzione che hanno rivolto ai lavori svolti a Ceccano.
Rinnoviamo il ringraziamento per quanto stanno mettendo in campo.
È questo il modo giusto di lavorare tra enti che hanno come unico obiettivo la soluzione dei problemi idrogeologici di Ceccano, della provincia e
comunque delle Amministrazioni che fanno parte della del bacino.
Quando si hanno rapporti importanti negli enti sovracomunali che contano, è un patrimonio di cui giovano l'Amministrazione e la cittadinanza.
Nel caso del Sud Anagni, presso il quale mi sono attivato appena insediato per rendere efficace quella che fino a ieri veniva vista come una tassa
iniqua oggi, grazie anche a un'adeguata comunicazione sugli interventi che vengono effettuati segnando un netto distacco rispetto al passato,
viene apprezzata dai ceccanesi. Infatti, i cittadini non subiscono più disagi o allagamenti e vedono valorizzati i contributi che pagano all'ente».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

  bonifica    fossi    efficace    sinergia    ottimi    risultati    lavori    manutenzione

Contenuto sponsorizzato
Contenuto sponsorizzato
Contenuto sponsorizzato

Ceprano, lavori di manutenzione nelle aree verdi comunali

Marcello Banfi 23/11/2021 12:35

Segnala Notizia
Vuoi segnalare situazioni di degrado nel tuo comune? Un incidente? Una sagra di paese? Una manifestazione sportiva? Ora puoi. Basta mandare una foto corredata
da un piccolo testo per e-mail oppure su Whatsapp specificando se si vuole essere citati nell’articolo o come autori delle foto. Ciociariaoggi si riserva di pubblicare o
meno, senza nessun obbligo e a propria discrezione, le segnalazioni che arrivano. Il materiale inviato non verrà restituito

E-MAIL  WHATSAPP
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Giorni di pioggia,
risale anche il
Volturno: la
situazione dei
 umi

 redazione CasertaDi 23 Novembre 2021 Attualità, S.M.C.V. e Capua/Agro Caleno

Home » Giorni di pioggia, risale anche il Volturno: la situazione dei fiumi

IN PRIMO
PIANO CRONACA POLITICA ATTUALITÀ 

Caserta e Marcianise Maddaloni e Valle di Suessola S.M.C.V. e Capua/Agro Caleno Agro Aversano e Litorale Matese e Alto Casertano   
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CAPUA. In Campania, nella giornata del 22 novembre 2021, si
registrano – rispetto al 15 novembre scorso – 22 incrementi
dei livelli idrometrici sulle 29 stazioni di riferimento poste lungo
i fiumi, insieme a 4 cali e 3 invarianze, con i valori delle foci
condizionati da marea in calo e lontana dal picco di bassa e mare
tra mozzo e poco mosso. E rispetto a 7 giorni fa, i livelli
idrometrici dei fiumi Garigliano, Volturno, Sarno e Sele
risultano in aumento. I dati idrometrici – nel confronto con le
medie dell’ultimo quadriennio – vedono livelli superiori alla
media del periodo per il fiume Sele ed il Volturno solo in 5  dei
6 idrometri considerati e posti lungo i due corsi d’acqua.
Il Garigliano presenta invece livelli al di sotto delle medie del
periodo in tutti e due gli idrometri di riferimento. I volumi
del lago di Conza della Campania si confermano in
ripresa mentre calano, ma sempre di meno, gli invasi
del Cilento.

E’ quanto emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale
Consorzi gestione e tutela del Territorio e Acque Irrigue della
Campania (Anbi Campania) che compila il presente bollettino
interno, contenente i livelli idrometrici raggiunti dai principali corsi
d’acqua nei punti specificati (Fonte: Regione Campania, Centro
Funzionale Protezione Civile) ed i volumi idrici presenti nei
principali invasi gestiti dai Consorzi di bonifica della regione e –
per il lago di Conza – dall’Ente per l’irrigazione della Puglia
Lucania e Irpinia.

 

Il fiume Garigliano presenta livelli idrometrici superiori a quelli
di una settimane fa a Sessa Aurunca (+11 centimetri), ma è in calo
a Cassino (-1 cm.). Questo fiume presenta valori idrometrici più
bassi della media degli scorsi 4 anni a Cassino, (-10 cm.), e
a Sessa Aurunca (-23 cm.) rispetto alla media del periodo.

Il Volturno rispetto a una settimana fa è da considerarsi in netto
aumento, per il l’aumento dei volumi provenienti dal Calore e
dall’Alta valle in Molise. Questo fiume presenta dati
idrometrici rispetto alla media dell’ultimo quadriennio più

Giorni di pioggia, risale
anche il Volturno: la
situazione dei  umi
23 Novembre 2021

Monete del vecchio
conio: il dettaglio che le
rende preziose
23 Novembre 2021

Casertano, 5 paesi sopra
il 90% di immuni: ecco
come vaccinazioni
incidono su nuova
ondata
23 Novembre 2021

Monete rare, le 500 Lire
che valgono una
somma da capogiro
23 Novembre 2021

Arriva l’annuncio
u ciale: il capogruppo
Ferrara candidato alla
Provincia
23 Novembre 2021
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bassi solo ad Amorosi (-14 cm.), mentre sono più alti a Capua (+9
cm.) e alla foce di Castel Volturno (+10 cm.).

Infine, il fiume Sele è in aumento, specie nel basso corso, rispetto
a una settimana fa, con in evidenza gli incrementi di Albanella (+7)
e Capaccio (foce) (+8). Il Sele presenta tutte e tre le principali
stazioni idrometriche con valori superiori alla media
del quadriennio precedente: Contursi (+11 cm.), Albanella (+6)
e Capaccio alla foce (+17 cm.).

 

Per quanto riguarda gli invasi, quello sotteso alla diga di Piano della
Rocca su fiume Alento appare in calo sulla settimana scorsa a circa
4,1 milioni di metri cubi e contiene il 17% della sua capacità, ma con
un volume inferiore del 42,51% rispetto ad un anno fa. L’Eipli ha
aggiornato i volumi dell’invaso di Conza della Campania al 22
novembre 2021 e sul 15 novembre risulta in aumento di
oltre 500mila metri cubi e con circa 12,7 milioni di metri
cubi presenta una scorta idrica inferiore di quasi 5 milioni di
metri cubi rispetto ad un anno fa.

 

Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero
idrometrico alle ore 12:00 del 22 Novembre 2021. In parentesi è
segnata la tendenza (+ o -) settimanale in centimetri rispetto
alla misurazione precedente

Bacino del fiume Alento

Fiumi Idrometri Livelli  e

tendenza su due

settimane

addietro

Alento Omignano +42 (0)

Alento Casalvelino +106 (+4)

Bacino del fiume Sele

Fiumi Idrometri Livelli  e

tendenza sulla

Settimana

Precedente

Sele Salvitelle  -14 (+2)

Sele Contursi (confluenza Tanagro) +161 (+1)

Sele Serre Persano (a monte della  +21 (-2)
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diga)

Sele Albanella (a valle della diga di

Serre)

 +52 (+7)

Sele Capaccio (foce)  +85 (+8)

Calore Lucano Albanella  -90 (+9)

Tanagro Sala Consilina +87 (0)

Tanagro Sicignano degli Alburni +64 (+1)

Bacino del fiume Sarno

Fiumi Idrometri Livelli  e

tendenza sulla

Settimana

Precedente

Sarno Nocera Superiore  -11 (-2)

Sarno Nocera Inferiore +54 (+27)

Sarno San Marzano sul Sarno +126 (+47)

Sarno Castellammare di Stabia +94 (+50)

Bacino del Liri – Garigliano Volturno

Fiumi Idrometri Livelli  e

tendenza sulla

Settimana

Precedente

Volturno Monteroduni (a monte Traversa

di Colle Torcino)

+15 (+3)

Volturno Pietravairano (a valle della

Traversa di Ailano)

+64 (0)

Volturno Amorosi (ponte a monte del

Calore irpino)

+33 (+7)

Volturno Limatola (a valle della foce del

Calore irpino)

-105 (+222)

Volturno Capua (Ponte Annibale a valle della

Traversa)

-160 (+27)

Volturno Capua (Centro cittadino)  -53 (+23)

Volturno Castel Volturno (Foce) +204 (+26)

Ufita Melito Irpino -18 (+8)
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Sabato Atripalda   +2 (+3)

Calore Irpino Benevento (Ponte Valentino) +58 (+3)

Calore Irpino Solopaca -106 (+6)

Regi Lagni Villa di Briano +73 (+52)

Garigliano Cassino (a monte traversa di Suio) +52 (-1)

Garigliano Sessa Aurunca (a valle traversa

Suio)

+91 (+11)

Peccia Rocca d’Evandro +28 (-2)

 

Invasi: consistenza metri cubi d’acqua presente alle ore 12:00
del 22 Novembre 2021, salvo avviso nelle Note

Ente Invaso Fiume Volume Invasato

(in milioni di

metri cubi)

N o t e

Consorzio

Volturno

Capua Volturno 8 , 0 Paratoie

chiuse, invaso

pieno

Consorzio

Sannio

Alifano

Ailano Volturno 0,0 Paratoie

aperte dal 30

settembre

2021.

Consorzi

Destra Sele

e Paestum

      

Serre

Persano

Sele 1,0 Paratoie

sempre

chiuse, valore

costante.

Consorzio

Velia

Piano

della

Rocca più

altri 4

invasi

minori

Alento 4 , 8

(Approssimazione

da 4.834.146

metri cubi)

Differenza

negativa di

382.386 metri

cubi sul 15

novembre

2021.

Eipli Conza

della

Campania

Ofanto 12,2

(Approssimazione

da 12.675.235)

Differenza

positiva

d i 515.235

metri cubi sul

15 novembre.

Avvertenza Dove il valore indicato è zero, significa che al
momento della misurazione le paratoie della diga risultavano
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aperte e l’acqua invasata era assente o in fase di deflusso. 

 

 

Compendio per comprendere meglio il significato dei valori dei
bacini

 

La Traversa di Ponte Annibale a Capua – (Consorzio Volturno)
–  è attualmente con paratoie chiuse e con il bacino al colmo. L’attività
irrigua è sospesa, ma continua la produzione di energia elettrica da
parte dell’Enel.

 

La Traversa di Ailano sul Volturno (Consorzio Sannio Alifano)
– è dal 30 settembre 2021 con paratoie aperte, essendosi conclusa la
stagione irrigua 2021. Le paratoie si richiuderanno per ricolmare il
bacino il 1° maggio 2022.

 

La Traversa di Serre Persano sul fiume Sele (Consorzi in Destra
Sele e Paestum) – è sempre chiusa per consentire la stagione irrigua
tutto l’anno. Le paratoie – opera di alta ingegneria – sono predisposte
per aprirsi automaticamente solo in caso di piena rilevante, liberando
solo l’acqua eccedente il massimo volume contenibile nell’invaso,
consentendo così il mantenimento del volume invasato sempre ad un
milione di metri cubi.

 

Foto di repertorio
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martedì 23 Novembre, 2021MeteoPubblicitàLettori on‐line: 95

SEGUICI:

Home Attualità Cronaca Politica Economia Provincia Cultura Spettacoli Sport Rubriche Blog Lettere Salute

Invia i tuoi filmati video a EstenseTv al numero 346.3444992 via WhatsApp con notizie, segnalazioni dai quartieri, curiosità, videoclip musicali

Mar 23 Nov 2021 - 5 visite Copparo | Di Redazione

  

Ripresa delle frane a Ponte San Pietro
I lavori sul Canale Naviglio saranno curati dal Consorzio in
convenzione col Comune

Copparo. Partirà questa

settimana l’atteso intervento di

ripresa frane sul Canale Naviglio

in località Ponte San Pietro.

Verranno sistemati 500 metri di

sponde, sia sul lato destro sia

sul sinistro, in corrispondenza

dell’abitato: il progredire dei

fenomeni erosivi infatti minaccia

la stabilità delle case edificate a

ridosso del ciglio del corso

d’acqua.

L’opera, curata dal Consorzio di

Bonifica Pianura Ferrara, prevede l’infissione al piede della scarpata di pali in legno, la stesura

di manto geotessile, atto a costituire una barriera filtrante, e la posa in opera di pietrame

trachitico o calcareo, con pezzi da 15 a 40 kg, per contrastare l’erosione e garantire una

maggiore staticità della sponda.

I lavori prevedono un investimento complessivo di 200mila euro e rientrano nella convenzione

fra il Comune di Copparo e Consorzio di Bonifica Pianura Ferrara. L’Amministrazione contribuirà

con una quota del 25%, ovvero 50mila euro, dal momento che la viabilità comunale corre in

fregio al solo lato della sponda sinistra.

Per consentirne la realizzazione in sicurezza sarà disposta la chiusura al traffico, fino al termine

dei lavori: il divieto di transito per tutti i veicoli, compresi cicli e pedoni, riguarderà via

Comunale Ponte San Pietro dalla sua intersezione con via Guarda a Copparo sino alla

intersezione con il ponte che si congiunge a via Bottoni a Ponte San Pietro e da quest’ultimo

tratto sino alla intersezione con la Strada Provinciale 2.

Chiunque abbia la necessità di recarsi alla propria abitazione o area agricola il cui accesso dia

sulla strada in cui il traffico è interdetto può farlo accedendo da via Guarda e comunque sino al

luogo di esecuzione dei lavori.
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Reggio Cronaca»

La gestione delle acque dall’antichità in
poi

M.P.
23 NOVEMBRE 2021

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GUASTALLA. Giovedì 25 novembre alle 10 a palazzo ducale sarà inaugurata la

mostra “Aquae. Le bonifiche nell’Oltrepò mantovano dalla preistoria ad oggi”,

promossa dal Consorzio Comuni Oltrepò mantovano, Consorzio di Bonifica Terre

dei Gonzaga in destra Po, Consorzio della bonifica Burana e Museo archeologico

ambientale col patrocinio dell’Associazione nazionale consorzi di gestione e tutela

del territorio e acque irrigue. L’esposizione rimarrà aperta fino al 6 gennaio. Il

percorso espositivo inizia con l’inquadramento storico-ambientale del territorio in

età preromana, prosegue con l’approfondimento sulla romanizzazione, passando

poi alla ricca documentazione archivistica che attesta l’organizzazione e il controllo

delle acque tra il Basso Medioevo e il Novecento. Infine il percorso giunge al sistema

idraulico attuale. Consigliata la prenotazione. Info: ufficio cultura (0522 839761-

756; cultura @comune.guastalla.re.it).

M.P.

L'assassino: «Sesso nel parco prima di
ucciderla, lei era consenziente»

AMBRA PRATI

Reggio Emilia, omicidio al parco:
martedì l'udienza di convalida
dell'arresto

Coronavirus, sono 43 i nuovi
contagiati a Reggio Emilia

Aste Giudiziarie

Necrologie

Margini Luigi

Puianello, 23 novembre 2021

Salerno Domenico

Reggio Emilia, 23 novembre
2021

Prati Amos

Reggio Emilia, 23 novembre
2021

Prati Amos

Montalto, 22 novembre 2021

ORA IN HOMEPAGE

NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

METEO: +13°C AGGIORNATO ALLE 23:45 - 22 NOVEMBRE

Reggio Emilia Correggio Guastalla Scandiano Montecchio Emilia Tutti i comuni Cerca
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HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO DOSSIER VIDEO ANNUNCI PRIMA
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Home   Notizie   Provincia   Murlo, messo in sicurezza un tratto del torrente Crevole

Murlo, messo in sicurezza un tratto del torrente Crevole
Di  Redazione  - 23 Novembre 2021

I lavori sono stati eseguiti dal Consorzio di Bonifica 6
Toscana Sud

Il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud ha messo in sicurezza un tratto

del torrente Crevole che si trova in località La Befa, nel comune di

ULTIMI ARTICOLI

David Rossi, pronte le
perizie affidate dalla
commissione parlamentare
23 Novembre 2021

Area Covid Scotte, sono 31 i
pazienti attualmente
ricoverati
23 Novembre 2021

Coronavirus, sono 370 i
nuovi casi oggi in Toscana
23 Novembre 2021

Superbonus, accordo tra
Banca Mps e Wegreenit per
la cessione di 100 milioni di
crediti...
23 Novembre 2021

Continuano le scoperte nel
sito archeologico di San
Casciano
23 Novembre 2021
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TAGS Murlo

Murlo.

L’intervento di manutenzione ordinaria, accordo quadro Destra

Ombrone, ha riguardato un tratto di 300 metri: qui è stata necessaria

una riprofilatura dell’alveo perché con gli ultimi eventi alluvionali la

sezione idraulica era quasi completamente scomparsa, a causa

dell’accumulo di materiali. Ciò provocava continui allagamenti ed

esondazioni nelle aree circostanti, visto che l’acqua non era più contenuta

nell’alveo, con rischi per l’incolumità pubblica poiché il tratto si trova a

ridosso delle abitazioni in località La Befa, e per i terreni agricoli che

rappresentano un’importante risorsa per il territorio. I lavori sono stati

eseguiti da Cb6 seguendo le direttive regionali per la

manutenzione dei corsi d’acqua e le tutela dell’ecosistema toscano

regionale.

Redazione

LASCIA UN COMMENTO

Commento:

Radicondoli, Guargauglini:
“Essere stati alla Biennale
di Architettura di Venezia:
una bella avventura”

Castelnuovo, dal Miur
200mila euro per interventi
di edilizia scolastica

Sarteano, la Tenuta di
Spineto rilevata dal
colosso Arsenale Spa
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HOME PISA - CASCINA << INDIETRO

23 Novembre 2021 09:37 Attualità Pisa

L’Arno che verrà, da Limite a Pisa: il
contratto di fiume

Progetti e attività da portare avanti sull’asta finale dell’Arno, per proteggere e

valorizzare il tratto di fiume che scorre nel cuore di Pisa per poi gettarsi in

mare. Un programma ricco d’interventi accompagnerà la presentazione del

gonews.tv Photogallery

Il sondaggio della settimana

 

Ultimo aggiornamento: 23/11/2021 09:37 | ieri: Ingressi: 30.308 pagine: 52.006 (google Analytics)

martedì 23 novembre 2021 - 09:59

TOSCANA 
HOME

EMPOLESE
VALDELSA
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CUOIO
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PROVINCIA

CHIANTI
VALDELSA

PONTEDERA
VOLTERRA

PISA
CASCINA

PRATO
PISTOIA

SIENA
AREZZO

LUCCA
VERSILIA

LIVORNO
GROSSETO

Facebook Twitter WhatsApp E-mail Stampa
[Siena] Ha l'esofago collegato alla trachea,

operazione riuscita su neonata operata a Siena

Natale senza restrizioni: avete
fiducia?

Sì, ha aiutato la campagna vaccinale

No, la quarta ondata deve ancora finire

Vota
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Contratto di Fiume Arno che abbraccia il territorio di riferimento del

Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno, inserito nel progetto regionale “Un

Patto per l’Arno”. L’appuntamento è fissato per lunedì 29 novembre (ore 9)

quando nella sede del Consorzio 4 Basso Valdarno a Pisa (via San Martino

60), si terrà l’incontro dal titolo “Il Batticuore: l’Arno che verrà e il mare”.

Ad aprire i lavori, finalizzati a tracciare una visione comune per la gestione

dei rischi e la valorizzazione dei territori in ottica di sviluppo sostenibile, sarà

un momento introduttivo a cura di Maurizio Ventavoli presidente del

Consorzio 4 Basso Valdarno. A seguire (ore 9.15) l’intervento dal titolo

“L’Arno e l’emergenza” con i contributi di Fabrizio Curcio capo del

Dipartimento della Protezione Civile e Monia Monni assessore all’Ambiente

e alla Protezione Civile della Regione Toscana. La mattinata proseguirà con

“Il valore dei contratti di fiume oggi” a cura di Massimo Bastiani presidente

del Tavolo Nazionale sui Contratti di Fiume (ore 9.45).

Alle 10 sarà la volta di “Un Patto per l’Arno: dalla sorgente alla foce” con gli

interventi di Massimo Gargano direttore generale di Anbi nazionale, Marco

Bottino presidente di Anbi Toscana e Massimo Lucchesi segretario generale

dell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale che

presenterà il progetto Webgis dedicato a “Un patto per l’Arno”. Un quadro

conoscitivo di riferimento ricavabile dai Piani di gestione che inquadra sia lo

stato di salute (quali-quantitativo) dei corsi d’acqua dei singoli bacini

interessati e gli obiettivi di qualità previsti sia la pericolosità da alluvione e/o

da frana del territorio. Il focus sarà ovviamente sui dati relativi al CB4 e sui

vari progetti presenti sul territorio.

Si proseguirà con “Il ruolo dei Comuni nel Patto per l’Arno” insieme a Matteo

Biffoni presidente di Anci Toscana e al sindaco di Pisa Michele Conti (ore

10.30). “L’Arno non fa più paura! La messa in sicurezza idraulica” (ore 10.45)

sarà invece il tema affrontato da Francesco Pistone del Genio Civile

Valdarno Inferiore e dai sindaci di Pontedera e San Miniato, Matteo Franconi

e Simone Giglioli.

Il focus su “Per un Arno pulito, sicuro, da vivere, da promuovere” (ore 11.10)

si aprirà con l’intervento dell’onorevole Chiara Braga membro della

Commissione Territorio e Lavori pubblici della Camera dei Deputati.

Interverranno poi Massimiliano Angori presidente della Provincia di Pisa,

Lorenzo Bani presidente del Parco Regionale Migliarino, San Rossore,

Massaciuccoli, Paolo Sani presidente del Club per l'Unesco di Vinci,

Federico Gasperini direttore di Legambiente Toscana, Giuseppe Torchia

sindaco di Vinci. In chiusura, l’intervento di Eugenio Giani presidente della

Regione Toscana. Dunque le conclusioni, curate da Maurizio Ventavoli

presidente del Consorzio 4 Basso Valdarno che lancerà il progetto “Le

donne dell’acqua”.

Sarà possibile partecipare all’evento in presenza nella sede del Consorzio 4

Basso Valdarno a Pisa (via San Martino 60), nel rispetto della normativa in

materia di Covid19 e Greenpass. In alternativa si potrà seguire in modalità

webinar tramite collegamento sulla piattaforma Zoom, facendo richiesta di

registrazione e link per il collegamento. L’evento sarà comunque trasmesso

in diretta live streaming sui canali dell’Autorità di Bacino Distrettuale

dell’Appennino Settentrionale e del Consorzio 4 Basso Valdarno.

Fonte: Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno

Ascolta la Radio degli Azzurri

ClivoTV
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Acque in Campania. I valori idrometrici di
Garigliano, Volturno, Sarno e Sele sono in
crescita
  23/11/2021 Redazione

In Campania, nella giornata del 22 novembre 2021, si registrano –rispetto al 15
novembre scorso – 22 incrementi dei livelli idrometricisulle 29 stazioni di riferimento
poste lungo i fiumi, insieme a 4 cali e 3invarianze, con i valori delle foci condizionati
da marea in calo elontana dal picco di bassa e mare tra mozzo e poco mosso. E
rispetto a 7 giorni fa, i livelli idrometrici dei fiumi Garigliano, Volturno, Sarno eSele
risultano in aumento. I dati idrometrici – nel confronto con lemedie dell’ultimo
quadriennio – vedono livelli superiori alla media del periodo per il fiume Sele ed il
Volturno solo in 5 dei 6 idrometriconsiderati e posti lungo i due corsi d’acqua. Il
Garigliano presentainvece livelli al di sotto delle medie del periodo in tutti e due gli
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idrometri di riferimento. I volumi del lago di Conza della Campania si confermano in
ripresa mentre calano, ma sempre di meno, gli invasi delCilento.

E’ quanto emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale Consorzi gestione
e tutela del Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi Campania) che compila il
presente bollettino interno, contenente i livelli idrometrici raggiunti dai principali
corsi d’acqua nei punti specificati (Fonte: Regione Campania, Centro Funzionale
Protezione Civile) ed i volumi idrici presenti nei principali invasi gestiti dai Consorzi di
bonifica della regione e – per il lago di Conza – dall’Ente per l’irrigazione della Puglia
Lucania e Irpinia.

Il fiume Garigliano presenta livelli idrometrici superiori a quelli di unasettimane fa a
Sessa Aurunca (+11 centimetri), ma è in calo a Cassino(–1 cm.). Questo fiume
presenta valori idrometrici più bassi della mediadegli scorsi 4 anni a Cassino, (–10
cm.), e a Sessa Aurunca (–23 cm.) rispetto alla media del periodo.

Il Volturno rispetto a una settimana fa è da considerarsi in nettoaumento, per il
l’aumento dei volumi provenienti dal Calore e dall’Alta valle in Molise. Questo fiume
presenta dati idrometrici rispetto alla media dell’ultimo quadriennio più bassi solo
ad Amorosi (-14 cm.), mentre sono più alti a Capua (+9 cm.) e alla foce di Castel
Volturno(+10 cm.).

Infine, il fiume Sele è in aumento, specie nel basso corso, rispetto a unasettimana fa,
con in evidenza gli incrementi di Albanella (+7) e Capaccio (foce) (+8). Il Sele presenta
tutte e tre le principali stazioni idrometriche con valori superiori alla media del
quadriennio precedente: Contursi (+11 cm.), Albanella (+6) e Capaccio alla foce(+17
cm.).

Per quanto riguarda gli invasi, quello sotteso alla diga di Piano della Rocca su fiume
Alento appare in calo sulla settimana scorsa a circa 4,1milioni di metri cubi e
contiene il 17% della sua capacità, ma con un volume inferiore del 42,51% rispetto
ad un anno fa. L’Eipli ha aggiornato i volumi dell’invaso di Conza della Campania al
22novembre 2021 e sul 15 novembre risulta in aumento di oltre 500milametri cubi e
con circa 12,7 milioni di metri cubi presenta una scorta idrica inferiore di quasi 5
milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.

 

Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero idrometrico alle ore 12:00
del 22 Novembre 2021. In parentesi è segnata la tendenza (+ o -) settimanale in
centimetri rispetto alla misurazione precedente

Bacino del fiume Alento

Fiumi Idrometri
Livelli e tendenza su due
settimane addietro
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Alento Omignano +42 (0)

Alento Casalvelino +106 (+4)

Bacino del fiume Sele

Fiumi Idrometri
Livelli e tendenza sulla

Settimana Precedente

Sele Salvitelle -14 (+2)

Sele Contursi (confluenza Tanagro)​ +161 (+1)

Sele
Serre Persano (a monte della
diga)

+21 (-2)

Sele
Albanella (a valle della diga di
Serre)

+52 (+7)

Sele Capaccio (foce) +85 (+8)

Calore
Lucano

Albanella –90 (+9)

Tanagro Sala Consilina +87 (0)

Tanagro Sicignano degli Alburni +64 (+1)

Bacino del fiume Sarno

Fiumi Idrometri
Livelli e tendenza sulla
Settimana Precedente

Sarno Nocera Superiore –11 (–2)

Sarno Nocera Inferiore +54 (+27)

Sarno San Marzano sul Sarno +126 (+47)

Sarno Castellammare di Stabia +94 (+50)

Bacino del Liri – Garigliano Volturno

Fiumi Idrometri
Livelli e tendenza sulla
Settimana Precedente
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Volturno
Monteroduni (a monte Traversa
di Colle Torcino)

+15 (+3)

Volturno
Pietravairano (a valle della
Traversa di Ailano)

+64 (0)

Volturno
Amorosi (ponte a monte del
Calore irpino)

+33 (+7)

Volturno
Limatola (a valle della foce del
Calore irpino)

–105 (+222)

Volturno
Capua (Ponte Annibale a valle
della Traversa)

-160 (+27)

Volturno Capua (Centro cittadino) –53 (+23)

Volturno Castel Volturno (Foce) +204 (+26)

Ufita Melito Irpino –18 (+8)

Sabato Atripalda +2 (+3)

Calore
Irpino

Benevento (Ponte Valentino) +58 (+3)

Calore
Irpino

Solopaca -106 (+6)

Regi Lagni Villa di Briano +73 (+52)

Garigliano
Cassino (a monte traversa di
Suio)

+52 (–1)

Garigliano
Sessa Aurunca (a valle traversa
Suio)

+91 (+11)

Peccia Rocca d’Evandro +28 (–2)

 

Invasi: consistenza metri cubi d’acqua presente alle ore 12:00 del 22Novembre 2021,
salvo avviso nelle Note

Ente Invaso Fiume

Volume Invasato

(in milioni di
metri cubi)

Note
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Consorzio
Volturno

Capua Volturno 8,0
Paratoie chiuse,
invaso pieno

Consorzio
Sannio
Alifano

Ailano Volturno 0,0
Paratoie aperte
dal 30
settembre 2021.

Consorzi
Destra Sele
e Paestum  
   

Serre Persano Sele 1,0
Paratoie
sempre chiuse,
valore costante.

Consorzio
Velia

Piano della
Rocca più altri
4 invasi minori

Alento

4,8
(Approssimazione
da4.834.146 metri
cubi)

Differenza
negativa di
382.386 metri
cubi sul 15
novembre 2021.

Eipli
Conza della
Campania

Ofanto
12,2
(Approssimazione
da 12.675.235)

Differenza
positiva di
515.235 metri
cubi sul 15
novembre.

Avvertenza Dove il valore indicato è zero, significa che al momento della
misurazione le paratoie della diga risultavano aperte e l’acqua invasata era assente
o in fase di deflusso.

 

 

Compendio per comprendere meglio il significato dei valori dei bacini

La Traversa di Ponte Annibale a Capua – (Consorzio Volturno) – è attualmente con
paratoie chiuse e con il bacino al colmo. L’attività irrigua è sospesa, ma continua la
produzione di energia elettrica da parte dell’Enel.

La Traversa di Ailano sul Volturno (Consorzio Sannio Alifano) – è dal 30 settembre
2021 con paratoie aperte, essendosi conclusa la stagione irrigua 2021. Le paratoie si
richiuderanno per ricolmare il bacino il 1° maggio 2022.

La Traversa di Serre Persano sul fiume Sele (Consorzi in Destra Sele e Paestum) – è
sempre chiusa per consentire la stagione irrigua tutto l’anno. Le paratoie – opera di
alta ingegneria – sono predisposte per aprirsi automaticamente solo in caso di piena
rilevante, liberando solo l’acqua eccedente il massimo volume contenibile
nell’invaso, consentendo così il mantenimento del volume invasato sempre ad un
milione di metri cubi.
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       GIANI COVID TOSCANA CENTRO IPPICO ALL'ASTA LA FESTA DI LUCE! CONTEST CAFFE' QUOTIDIANO A KM ZERO LUCE PECORE ELETTRICHE

       CRONACA SPORT COSA FARE POLITICA ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI EDIZIONI ◢

  Cronaca di Grosseto Cosa Fare Sport

Pubblicato il 23 novembre 2021Un percorso ciclopedonale da Gavorrano al Puntone

L’obiettivo di Biondi e Travison è un itinerario sull’argine del canale Allacciante
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Un percorso per pedoni e ciclisti che, attraversando la natura, porta

dall’interno fino al mare. È quello che sta prendendo forma grazie alla

collaborazione fra i Comuni di Scarlino e Gavorrano e il supporto delle

Bandite di Scarlino, e che ha trovato il sostegno di Genio Civile, Consorzio

di bonifica Toscana Costa e Provincia. L’idea delle due Amministrazioni

comunali è di realizzare un sentiero ciclopedonale che, attraverso gli argini

dell’Allacciante, conduca dall’interno fino al mare. Un itinerario lungo 10

chilometri che attraversa i territori di Gavorrano, Scarlino Scalo fino al

Puntone e si collega con la pista ciclabile di via delle Collacchie. Mentre nel

bosco i sentieri per le bici e per i pedoni sono presenti da tempo, in pianura

manca un’arteria che colleghi l’interno con la costa. "Siamo molto entusiasti

del progetto che abbiamo portato avanti insieme – spiegano i sindaci di

Scarlino, Travison e di Gavorrano, Biondi –. Non solo rafforza la

collaborazione tra i nostri territori ma di fatto metterà a disposizione dei

cittadini e dei turisti un nuovo itinerario ciclopedonale percorribile da chi

vuole andare al mare, e durante tutte le stagioni da chi ama le attività

all’aria aperta". "Si parla spesso di mobilità sostenibile – concludono – e

questo progetto va in quella direzione. I nostri Comuni adesso attiveranno

un iter progettuale per concretizzare la proposta".

© Riproduzione riservata
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Tweet

Avanti 

Categoria: AMBIENTE C  Pubblicato: 23 Novembre 2021 < Visite: 18

Continua il piano delle attività di boni ca del Consorzio di
Boni ca 6 Toscana Sud

Dettagli

Grosseto: Il piano delle attività della bonifica del Consorzio di Bonifica 6 Toscana
Sud prosegue con un altro intervento sul reticolo del fiume Albegna. Sono stati
eseguiti lavori di manutenzione ordinaria su un canale che scorre all'ingresso
dell'abitato di Albinia e si immette nel canale principale numero 6, affluente
secondario del fiume Albegna.

Cb6 si è occupato della decespugliazione meccanica della vegetazione presente in
eccesso nella sezione idraulica del canale: questo favoriva fenomeni di esondazione
nelle aree adiacenti il fosso. L’intervento ha riguardato un tratto di circa 450 metri ed
è servito a rendere più sicure le abitazioni presenti nelle vicinanze del corso d’acqua.

Come sempre i lavori hanno rispettato le direttive regionali per la manutenzione dei corsi d'acqua e per la tutela
dell'ecosistema naturale toscano.
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CITTÀ /

23 Novembre 2021

La scuola Pelacani di Noceto vince il premio
regionale e provinciale del concorso Acqua
& Territorio
Da Eleonora Corradi / 31 minuti fa / Città / Nessun commento

Grazie ad un video sull’importanza per la nostra provincia dei
canali Sanvitale, realizzato a distanza dagli alunni durante il
periodo di lockdown, sono arrivati i premi di ANBI regionale e
Consorzio della Bonifica Parmense
Hanno atteso più di un anno, a causa dello stop dovuto alla pandemia, ma gli alunni delle
classi 1C e 1D della scuola secondaria Biagio Pelacani dell’Istituto
comprensivo Rita Levi Montalcini di Noceto (Pr) sono riusciti a centrare l’impresa e a ritirare
l’alloro meritato finalmente in presenza. Lavorando esclusivamente su piattaforma online a
distanza, in un contesto nazionale di emergenza sanitaria, i giovani studenti parmensi non
hanno
mai spento il loro entusiasmo, riuscendo a guadagnare sia il primato provinciale che quello
regionale del concorso-scuole “Acqua &amp; Territorio”. Il format educational, ideato da Anbi
Emilia-Romagna, in collaborazione con i consorzi di bonifica di tutti i comprensori regionali,
che ormai da un decennio coinvolge ogni stagione migliaia di alunni nelle diverse province.
Nel nostro territorio il Consorzio della Bonifica Parmense ha stimolato le scolaresche a
confrontarsi con lo staff tecnico per approfondire tutte le possibili tematiche ambientali che
riguardano la gestione, l’utilizzo e il risparmio della risorsa idrica, la lotta al dissesto
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CONDIVIDI

idrogeologico e la sostenibilità idrica/irrugua a 360 gradi. Le due classi, attraverso vari incontri e
coordinate dalla docente Gabriella Grisenti, non hanno deluso le aspettative confezionando un
video in cui la narrazione accompagna tutti gli interessati in un viaggio nel territorio per
comprendere meglio le ragioni storiche ed economiche della creazione e dello sviluppo dei
Canali Sanvitale, un corso d’acqua di grande rilievo per quest’area emiliana. Nei giorni scorsi,
nell’anfiteatro dell’istituto, la presidentessa del Consorzio della Bonifica Parmense Francesca
Mantelli insieme al Sindaco di Noceto Fabio Fecci hanno consegnato nelle mani dei ragazzi e
alla dirigente scolastica Lorenza Pellegrini la targa-premio regionale e provinciale di ANBI e di
Bonifica Parmense ad attestazione dell’ottimo lavoro svolto nei mesi scorsi.
“Tornare in presenza per incontrare e premiare due classi che durante l’emergenza hanno
comunque dato indiscussa e tangibile dimostrazione di vitalità e competenza è impagabile –
ha sottolineato Francesca Mantelli – e se a questo aggiungiamo che i ragazzi hanno colto al
meglio il ruolo che il nostro Consorzio svolge ogni giorno a servizio del Parmense la
soddisfazione è davvero doppia e ci invita a proseguire e ampliare queste iniziative di
formazione”.
Soddisfatto anche il Sindaco di Noceto Fabio Fecci: “Studiare il ciclo dell’acqua e le attività di
tutela territoriale che esegue la Bonifica contribuisce a far crescere i giovani anche come
uomini e cittadini nel rispetto delle risorse ambientali. Mi complimento con studenti ed
insegnanti della scuola e invito a nome del Comune che rappresento a partecipare a questi
progetti. Oltre alle materie tradizionali infatti queste iniziative fanno conoscere la realtà che ci
circonda in modo diretto, piacevole e formativo”.
L’evento è proseguito con una lezione/esibizione dell’educatore di ANBI e Bonifica Parmense
Lorenzo Bonazzi che, grazie alle sue performances teatrali sul tema dell’acqua, ha spiegato e
coinvolto in modo ludico/ricreativo i giovani che hanno partecipato con entusiasmo,
dimostrando rinnovata consapevolezza sull’utilizzo della risorsa idrica e sul suo inestimabile
valore da preservare ogni giorno.

Comune di Parma focus-on Noceto premio scuola pelacani
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Soave DOP, nuovi sistemi e rischi di
erosione ridotti

I professionisti hanno mostrato come consolidare i

muretti a secco per rendere più stabile il terreno e

come incrementare la biodiversità

Nuovi passi in avanti per tutelare il paesaggio

vitato dalle precipitazioni intense e dalle

erosioni provocate dal cambiamento climatico.

A partire dal territorio collinare terrazzato del

Soave DOP, sito FAO (Organizzazione delle

Nazioni Unite per alimentazione e agricoltura) riconosciuto nel mondo come Giahs, Globally

important agricoltural heritage system (in italiano Sistemi del patrimonio agricolo di

importanza mondiale) che è divenuto pioniere per l’Italia nel progetto Soilution System, legato

al Fondo Europeo per lo sviluppo rurale.

Attivata due anni fa dal Consorzio di Tutela del Soave con l’Università di Padova, in

collaborazione con l’azienda capofila Coffele, Agrea (Agenzia regionale per le erogazioni in

agricoltura in Emilia-Romagna), Consorzio Lessini Durello, Consorzio di bonifica Alta Pianura

Veneta, Irecoop Veneto e Wba Project, l’iniziativa ha offerto nuovi input per ridurre il rischio

ambientale e gestire in modo più efficiente i suoli.

Attraverso misurazioni, tecniche di consolidamento sostenibili e dimostrazioni sul campo, il 18

novembre un pool di professionisti ha mostrato come consolidare muretti a secco e ciglioni e

valorizzare la biodiversità locale, proprio dove i vigneti sono posti a una significativa ma

rischiosa pendenza.

“Tenendo conto dell’aumento nella frequenza di eventi climatici estremi abbiamo studiato approcci e

sistemi di manutenzione che consentono una più efficace gestione per evitare l’erosione ed eventuali

dissesti”, ha dichiarato Paolo Tarolli, responsabile scientifico del progetto e del Dipartimento

Tesaf (Territorio e sistemi agro-forestali) dell’Università di Padova.

Se le tecniche presentate nelle due fasi dell’iniziativa aiutano a rendere più stabile il terreno,

anche la biodiversità svolge un ruolo chiave. “La buona notizia è che è possibile coltivare uve anche

in zone con elevata pendenza garantendo stabilità al terreno”, precisa Tarolli, “Possiamo, infatti,

consolidare i muretti a secco con tecniche a basso impatto ambientale e popolare il suolo con specie

autoctone che migliorano la biodiversità”.

Lo studio ha effettuato simulazioni in campo su siti sperimentali, dove sono state realizzate

diverse coperture ai fini di minimizzare l’erosione. “L’obiettivo di Soilution System, che si concluderà

l’anno prossimo, è fornire linee guida e un approccio multidisciplinare di interesse per tutte le aree vitate

caratterizzate da elevata pendenza”, ha precisato inoltre Tarolli, “Così il territorio del Soave diventerà un

Qualivita News

Sezioni Qualivita News

ARTICOLI STAMPA DOP IGP

NOTIZIE DAI CONSORZI

NUOVI PRODOTTI IG

APPUNTAMENTI

Canali Qualivita

RASSEGNA STAMPA

NEWSLETTER

COMUNICATI STAMPA

WEBCAST

PODCAST

VIDEO

GALLERIE FOTOGRAFICHE

Notizie per ambito

AMBIENTE

BENESSERE

CULTURA

ECONOMIA

INNOVAZIONE

PROMOZIONE

SISTEMA IG

SOCIALE

TURISMO

Cerca in questo archivio...

FONDAZIONE SETTORI QUALIVITANEWS OSSERVATORIO PUBBLICAZIONI CONTATTI 

TEL: +39 0577 1503049 WHATSAPP: +39 375 6797337       Home Newsletter Privacy e cookie policy

1 / 2

    QUALIVITA.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

23-11-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 50



modello per altre zone italiane a rischio”.

Fonte: L’Arena
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Today 13˚ 6˚

mer 12˚ 4˚

gio 11˚ 4˚

ven 12˚ 6˚

sab 13˚ 6˚

dom 8˚ 4˚

lun 7˚ -2˚

mar 7˚ -2˚

BARUCHELLA (Rovigo) – Nel settimo decennale
dell’Alluvione, che ha coinciso con il 10° Anniversario dello
spostamento della sede comunale alle ex Scuole Elementari
di Baruchella, l’Amministrazione Comunale ha ricordato gli
eroici concittadini di Zelo che contribuirono a salvare l’Alto
Polesine.

Nel corso della cerimonia, Fabio Ortolan già capogruppo di
maggioranza del comune, ha rievocato un episodio poco
conosciuto ma fondamentale per la salvezza dell’Alto
Polesine nel 1951.

In quel tragico momento l’“ansa di 180°” di Bergantino era il
punto più fragile e pericoloso dell’Argine del Po nel suo corso
polesano; tutti lo sapevano e per questo più di duemila
persone di tutti i ceti sociali accorsero alla chiamata per
evitare la rotta dell’allora Sindaco di Castelnovo Bariano,
Edoardo Biancardi.

Come nei film ispirati dalla penna di Guareschi, scattò una
gara collettiva di solidarietà contro il tempo e in quei giorni la
collaborazione fu trasversale e totale. All’appello del sindaco
comunista Biancardi, raccolto dal parroco don Giovanni che
coinvolse anche le suore dell’asilo di Castelnovo, risposero in
molti. Fra questi anche un nutrito gruppo di Zelo, nobilitato
dal sindaco democristiano di Baruchella Mario Brasioli, che
in seguito ricevette il cavalierato al merito dal Presidente
Luigi Einaudi. Il manipolo coordinato dal giovane geometra
Gabriello Brighenti, diede un contributo importante al
successo dell’operazione.

Con i camion requisiti ai giostrai di Bergantino dal sindaco
Biancardi, furono prelevati i sacchi dallo iutificio di Lendinara
e dal magazzino idraulico di Badia e in dodici ore messi a
dimora 75mila sacchi di sabbia, rinforzando l’argine con
pali e fascine. “Al successo di quello sforzo immane
contribuirono la competenza e l’abilità di acquaioli e
battifango, … gente - come ha ricordato Fabio Ortolan già
Vice Presidente del Consorzio di Bonifica Polesana - che va
per le campagne a controllare i livelli dei fossati, ma che
conosce meglio di un ingegnere come si comporta il grande
fiume”. Fra gli eroi di quel momento, si distinse
l’escavatorista di Salara Rino Negri che, con il suo Fiorentini
FB-35, giocandosi la vita, dragò l’argine per due giorni senza
mai fermarsi per impedire che quell’ansa di sei chilometri
cedesse.

Quell’intervento, fu provvidenziale e permise di alzare
l’argine di un metro e venti centimetri, evitando un
cataclisma che sarebbe stato di dimensioni inimmaginabili.
Un’azione che contribuì a salvare l’Alto Polesine e la Bassa
Veronese fino a Legnago e scongiurare una tragedia ben più
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grave di quella prodotta nelle tre rotte di Paviole, Bosco e
Malcantone, dove il Po ha scaricato il 40% della sua portata.
“Se il Po avesse rotto a Bergantino – ha rilevato Ortolan -
avrebbe invece scaricato violentemente l’80% della sua
portata arrivando al fiume Adige, con conseguenze
apocalittiche, forsanche spostandone il corso”.

“A quella gente dimenticata - ha aggiunto il sindaco Natale
Pigaiani - il Polesine deve dunque molto”.

Al termine dell’incontro Ortolan ha donato la copia originale
della Domenica del Corriere del 2 dicembre 1951, dove il
noto disegnatore Walter Molino immortala la tragedia che ha
colpito il Polesine e che ha commosso il mondo.

Ugo Mariano Brasioli

Articolo di Martedì 23 Novembre 2021
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 Stampa

In Campania, nella giornata del 22 novembre 2021, si registrano –

rispetto al 15 novembre scorso – 22 incrementi dei livelli idrometrici

sulle 29 stazioni di riferimento poste lungo i fiumi, insieme a 4 cali e

3 invarianze, con i valori delle foci condizionati da marea in calo e

lontana dal picco di bassa e mare tra mozzo e poco mosso. E

rispetto a 7 giorni fa, i livelli idrometrici dei fiumi Garigliano, Volturno,

Sarno e Sele risultano in aumento.

I dati idrometrici – nel confronto con le medie dell’ultimo

quadriennio – vedono livelli superiori alla media del periodo per il

fiume Sele ed il Volturno solo in 5 dei 6 idrometri considerati e posti

lungo i due corsi d’acqua. Il Garigliano presenta invece livelli al di

sotto delle medie del periodo in tutti e due gli idrometri di

riferimento. I volumi del lago di Conza della Campania si confermano

in ripresa mentre calano, ma sempre di meno, gli invasi del Cilento.

E’ quanto emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale

Consorzi gestione e tutela del Territorio e Acque Irrigue della

Campania (Anbi Campania) che compila il presente bollettino interno,

contenente i livelli idrometrici raggiunti dai principali corsi d’acqua nei

punti specificati (Fonte: Regione Campania, Centro Funzionale

Protezione Civile) ed i volumi idrici presenti nei principali invasi gestiti

dai Consorzi di bonifica della regione e – per il lago di Conza –

dall’Ente per l’irrigazione della Puglia Lucania e Irpinia.

Il fiume Garigliano presenta livelli idrometrici superiori a quelli di

una settimane fa a Sessa Aurunca (+11 centimetri), ma è in calo a

Cassino (-1 cm.). Questo fiume presenta valori idrometrici più bassi

della media degli scorsi 4 anni a Cassino, (-10 cm.), e a Sessa

Aurunca (-23 cm.) rispetto alla media del periodo.

ARTICOLI RECENTI

Giffoni 2022, la rivoluzione degli invisibili: il

messaggio del Direttore Gubitosi

Cava: contributo di solidarietà alimentare, fitti

e tari approvati dalla Giunta

Scattano i controlli sui bonus Covid: chi rischia

la stangata

Pnrr: P. De Luca (Pd), massimo sostegno a

sindaci, loro ruolo fondamentale

Salerno: convocato il primo consiglio

comunale dopo le elezioni, i punti all’odg

Poste: nel salernitano pensioni di dicembre in

pagamento dal 25 novembre

Anbi Campania: i valori idrometrici del Sarno e

del Sele sono in crescita

Pallamano: la Genea Lanzara torna a giocare

in casa ed ospita il Benevento

Musica: Biagio Antonacci torna live nel 2022,

tappa al PalaSele di Eboli

Salerno: incidente tra due camion sul viadotto

Gatto, città paralizzata

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

23-11-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 56



Precedente

Pallamano: la Genea Lanzara torna a giocare
in casa ed ospita il Benevento

Prossimo

Poste: nel salernitano pensioni di dicembre
in pagamento dal 25 novembre

Il Volturno rispetto a una settimana fa è da considerarsi in netto

aumento, per il l’aumento dei volumi provenienti dal Calore e dall’Alta

valle in Molise. Questo fiume presenta dati idrometrici rispetto alla

media dell’ultimo quadriennio più bassi solo ad Amorosi (-14 cm.),

mentre sono più alti a Capua (+9 cm.) e alla foce di Castel Volturno

(+10 cm.).

Infine, il fiume Sele è in aumento, specie nel basso corso, rispetto a

una settimana fa, con in evidenza gli incrementi di Albanella (+7) e

Capaccio (foce) (+8). Il Sele presenta tutte e tre le principali

stazioni idrometriche con valori superiori alla media del

quadriennio precedente: Contursi (+11 cm.), Albanella (+6) e

Capaccio alla foce (+17 cm.).

Per quanto riguarda gli invasi, quello sotteso alla diga di Piano della

Rocca su fiume Alento appare in calo sulla settimana scorsa a circa

4,1 milioni di metri cubi e contiene il 17% della sua capacità, ma con

un volume inferiore del 42,51% rispetto ad un anno fa. L’Eipli ha

aggiornato i volumi dell’invaso di Conza della Campania al 22

novembre 2021 e sul 15 novembre risulta in aumento di oltre

500mila metri cubi e con circa 12,7 milioni di metri cubi presenta

una scorta idrica inferiore di quasi 5 milioni di metri cubi rispetto ad

un anno fa.
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Anche quest’anno il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta ha
realizzato i lavori di sfalcio e rimozione delle piante acquatiche
infestanti, in particolare l’alga Myriophyllum spicatum sul lago di
Fimon, area di rete Natura 2000 appartenente al Sito di Interesse
Comunitario Colli Berici. Questo tipo di manutenzione viene
eseguita per limitare i danni che una crescita incontrollata di
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queste piante produrrebbe all’ecosistema acquatico, permettendo
inoltre lo svolgimento delle attività ricreative nel lago, nel pieno
rispetto dei delicati equilibri dell’intero sistema.

L’intervento è stato reso possibile grazie ad un accordo di
collaborazione tra il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta e la
Provincia di Vicenza. L’intesa prevede anche la manutenzione
gentile dei corsi d’acqua adiacenti al lago, specificatamente
calendarizzata e configurata salvaguardando anche in questo caso
l’interazione con il sistema acquatico e faunistico del Sito
Naturalistico.

Per portare a termine le operazioni di manutenzione, eseguite
utilizzando il mezzo meccanico anfibio Truxor, gli operai del
Consorzio sono stati impegnati per circa dieci giorni. L’intervento
ha interessato una superficie contenuta dello specchio d’acqua
lacustre e ha portato alla rimozione di circa 200 quintali di
biomassa.

La crescita abnorme dell’alga può avere gravi conseguenze
sull’ecosistema del lago che, a causa del deposito della biomassa
sul fondo, è portato ad un progressivo interrimento.

L’alga Myriophyllum Spicatum, infatti, se venisse lasciata
proliferare senza controllo coprirebbe interamente lo specchio
d’acqua, togliendo ossigeno alle altre specie viventi e causando
danni molto seri all’intero ecosistema.

In base alle dinamiche ecologiche del lago, secondo uno studio
dell’Università di Parma, è proprio questo, tra ottobre e novembre,
il periodo ottimale per lo sfalcio delle alghe, che in questo
momento stanno terminando il loro ciclo vitale e la loro parte
aerea, si stacca dal fondo e comincia a galleggiare prima di
inabissarsi durante la stagione invernale.

 *Il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta è nato con
deliberazione della Giunta Regionale del Veneto nel 2009, a
seguito dell’accorpamento dei Consorzi di Bonifica Medio
Astico Bacchiglione, Riviera Berica e Zerpano Adige Guà. Da
allora opera nel suo territorio di pertinenza, che comprende 96
Comuni tra le provincie di Verona, Vicenza e Padova. Il
Consorzio provvede all’esecuzione delle opere di bonifica
idraulica, alla manutenzione ed efficienza dei corsi d’acqua,
nonché all’esecuzione di interventi di sistemazione
idraulica.L’attività principale del Consorzio è costituita da tutti
quegli interventi finalizzati all’approvvigionamento,
all’utilizzazione ed alla tutela delle acque a prevalente uso
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Lago di Fimon, eseguiti interventi di sfalcio e rimozione delle piante
infestanti
 Redazione   23 Novembre 2021   Basso Vicentino

Lago di Fimon, eseguiti interventi di sfalcio e rimozione delle piante infestanti

Il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta ha terminato gli interventi per la rimozione

parziale delle “Myriophyllum spicatum” presenti sullo specchio d’acqua del lago di Fimon

Anche quest’anno il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta ha realizzato i lavori di sfalcio

e rimozione delle piante acquatiche infestanti, in particolare l’alga Myriophyllum spicatum sul

lago di Fimon, area di rete Natura 2000 appartenente al Sito di Interesse Comunitario Colli

Berici. Questo tipo di manutenzione viene eseguita per limitare i danni che una crescita

incontrollata di queste piante produrrebbe all’ecosistema acquatico, permettendo inoltre lo

svolgimento delle attività ricreative nel lago, nel pieno rispetto dei delicati equilibri

dell’intero sistema.

L’intervento è stato reso possibile grazie ad un accordo di collaborazione tra il Consorzio di

Bonifica Alta Pianura Veneta e la Provincia di Vicenza. L’intesa prevede anche la

manutenzione gentile dei corsi d’acqua adiacenti al lago, specificatamente calendarizzata e

configurata salvaguardando anche in questo caso l’interazione con il sistema acquatico e

faunistico del Sito Naturalistico.

Per portare a termine le operazioni di manutenzione, eseguite utilizzando il mezzo

meccanico anfibio Truxor, gli operai del Consorzio sono stati impegnati per circa dieci giorni.

L’intervento ha interessato una superficie contenuta dello specchio d’acqua lacustre e ha

portato alla rimozione di circa 200 quintali di biomassa.

La crescita abnorme dell’alga può avere gravi conseguenze sull’ecosistema del lago che, a

causa del deposito della biomassa sul fondo, è portato ad un progressivo interrimento.

L’alga Myriophyllum Spicatum, infatti, se venisse lasciata proliferare senza controllo
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coprirebbe interamente lo specchio d’acqua, togliendo ossigeno alle altre specie viventi e

causando danni molto seri all’intero ecosistema.

In base alle dinamiche ecologiche del lago, secondo uno studio dell’Università di Parma, è

proprio questo, tra ottobre e novembre, il periodo ottimale per lo sfalcio delle alghe, che in

questo momento stanno terminando il loro ciclo vitale e la loro parte aerea, si stacca dal

fondo e comincia a galleggiare prima di inabissarsi durante la stagione invernale.

*Il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta è nato con deliberazione della Giunta Regionale

del Veneto nel 2009, a seguito dell’accorpamento dei Consorzi di Bonifica Medio Astico

Bacchiglione, Riviera Berica e Zerpano Adige Guà. Da allora opera nel suo territorio di

pertinenza, che comprende 96 Comuni tra le provincie di Verona, Vicenza e Padova. Il

Consorzio provvede all’esecuzione delle opere di bonifica idraulica, alla manutenzione ed

efficienza dei corsi d’acqua, nonché all’esecuzione di interventi di sistemazione idraulica.

L’attività principale del Consorzio è costituita da tutti quegli interventi finalizzati

all’approvvigionamento, all’utilizzazione ed alla tutela delle acque a prevalente uso irriguo,

alla difesa ed alla conservazione del suolo, alla tutela del territorio e alla connessa

salvaguardia dell’ambiente.
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Bollettino delle Acque della Campania n.41 del 23
Novembre 2021
23 Novembre 2021  0

In Campania, nella giornata del 22 novembre 2021, si registrano – rispetto al 15

novembre scorso – 22 incrementi dei livelli idrometrici sulle 29 stazioni di

riferimento poste lungo i fiumi, insieme a 4 cali e 3 invarianze, con i valori delle

foci condizionati da marea in calo e lontana dal picco di bassa e mare tra mozzo

e poco mosso. E rispetto a 7 giorni fa, i livelli idrometrici dei fiumi Garigliano,

Volturno, Sarno e Sele risultano in aumento. I dati idrometrici – nel confronto con

le medie dell’ultimo quadriennio – vedono livelli superiori alla media del periodo

per il fiume Sele ed il Volturno solo in 5 dei 6 idrometri considerati e posti lungo i

due corsi d’acqua. Il Garigliano presenta invece livelli al di sotto delle medie del

periodo in tutti e due gli idrometri di riferimento. I volumi del lago di Conza della

Campania si confermano in ripresa mentre calano, ma sempre di meno, gli invasi

del Cilento. 

E’ quanto emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale Consorzi gestione

e tutela del Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi Campania) che

compila il presente bollettino interno, contenente i livelli idrometrici raggiunti dai

principali corsi d’acqua nei punti specificati (Fonte: Regione Campania, Centro

Funzionale Protezione Civile) ed i volumi idrici presenti nei principali invasi gestiti dai

Consorzi di bonifica della regione e – per il lago di Conza – dall’Ente per

l’irrigazione della Puglia Lucania e Irpinia.

Il fiume Garigliano presenta livelli idrometrici superiori a quelli di una settimane fa
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a Sessa Aurunca (+11 centimetri), ma è in calo a Cassino (-1 cm.). Questo

fiume presenta valori idrometrici più bassi della media degli scorsi 4 anni a

Cassino, (-10 cm.), e a Sessa Aurunca (-23 cm.) rispetto alla media del

periodo.

Il Volturno rispetto a una settimana fa è da considerarsi in netto aumento, per il

l’aumento dei volumi provenienti dal Calore e dall’Alta valle in Molise. Questo fiume

presenta dati idrometrici rispetto alla media dell’ultimo quadriennio più bassi solo

ad Amorosi (-14 cm.), mentre sono più alti a Capua (+9 cm.) e alla foce di

Castel Volturno (+10 cm.).

Infine, il fiume Sele è in aumento, specie nel basso corso, rispetto a una settimana

fa, con in evidenza gli incrementi di Albanella (+7) e Capaccio (foce) (+8). Il Sele

presenta tutte e tre le principali stazioni idrometriche con valori superiori alla

media del quadriennio precedente: Contursi (+11 cm.), Albanella (+6) e

Capaccio alla foce (+17 cm.).

Per quanto riguarda gli invasi, quello sotteso alla diga di Piano della Rocca su fiume

Alento appare in calo sulla settimana scorsa a circa 4,1 milioni di metri cubi e

contiene il 17% della sua capacità, ma con un volume inferiore del 42,51%

rispetto ad un anno fa. L’Eipli ha aggiornato i volumi dell’invaso di Conza della

Campania al 22 novembre 2021 e sul 15 novembre risulta in aumento di oltre

500mila metri cubi e con circa 12,7 milioni di metri cubi presenta una scorta

idrica inferiore di quasi 5 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.

Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero idrometrico alle ore

12:00 del 22 Novembre 2021. In parentesi è segnata la tendenza (+ o -)

settimanale in centimetri rispetto alla misurazione precedente

Bacino del fiume Alento

Fiumi Idrometri
Livelli e tendenza su due

settimane addietro

Alento Omignano +42 (0)

Alento Casalvelino +106 (+4)

Bacino del fiume Sele

Fiumi Idrometri

Livelli e tendenza sulla

Settimana Precedente

Sele Salvitelle -14 (+2)

Sele Contursi (confluenza Tanagro) +161 (+1)

Sele
Serre Persano (a monte della

diga)
+21 (-2)

Sele
Albanella (a valle della diga di

Serre)
+52 (+7)

Sele Capaccio (foce) +85 (+8)

Calore

Lucano
Albanella -90 (+9)

Tanagro Sala Consilina +87 (0)

Tanagro Sicignano degli Alburni +64 (+1)
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